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Avellino, è diminuito il numero delle partite Iva
Il dato

Economia

Redazione
12 novembre 2019 09:17

I più letti di oggi

L'ufficio della Consigliera di
Parità ricerca avvocati e
psicologi

Avellino, è diminuito il numero
delle partite Iva

ASIDEP, a rischio 65 posti di
lavoro: i sindacati chiedono
incontro urgente con l'Asi

Asi - Confindustria si incontrano:
"Rendere le aree industriali
irpine più appetibili"

A vellino figura tra le province nelle quali è diminuito il numero delle

partite Iva, nel periodo gennaio giugno 2019 rispetto allo stesso periodo

del precedente anno. Il dato di sintesi emerge dalla periodica analisi condotta

dall'Ancot, Associazione nazionale consulenti tributari, su dati

dell'Osservatorio delle Partite Iva del ministero delle Finanze.

Avellino registra  2.315 Partite Iva aperte che corrisponde ad un decremento

del -10,51%. Fa peggio a livello nazionale solo Benevento 1573 (-26,53%).

Argomenti: lavoro partita iva
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L'Aepi riunisce a Roma le eccellenze del made in Italy

Imprese, professionisti e lavoratori uniti per la sviluppo
Idee, progettualità, buoni esempi

per un futuro all'insegna del Made in
Italy. Le eccellenze di tutto il Paese
sono state chiamate a raccolta a Ro-
ma dalla Confederazione Aepi (Asso-
ciazione europea dei professionisti e
delle imprese). Coinvolgendo rappre-
sentanti del governo, delle istituzioni
politiche europee e personalità del
mondo sociale e imprenditoriale per
una giomata di confronto ( Sala G.
Imperatori - Terrazza Civita, piazza
Venezia 11), declinata in tre diverse
dibattiti. Per trasformare l'appunta-
mento dell'Aepi in un viaggio "coast
to coast" nel tessuto italiano. «Voglia-
mo mettere a disposizione le nostre
conoscenze e la nostra rete», spiega il
presidente dell'associazione Mino Di-
noi, «per ampliare il dibattito sulle
qualità territoriali che devono essere
costantemente conosciute e promos-
se. Tutto questo senza dimenticare la
necessità di aumentare la competitivi-
tà delle imprese e l'investimento sulle

risorse umane». Una serie di tavoli di
confronto diversi e contraddistinti dal
filo comune: "Tre hashtag per riparti-
re".

SI comincia di buona mattina con
"#sì alla legge sulla rappresentanza
sindacale #ma nel rispetto della Costi-
tuzione", con il ministro del Lavoro
Nunzia Catalfo e Claudio Duringon
della Commissione Lavoro. Tra i rela-
tori anche Cesare Damiano, Gabriel-
la Ancora presidente del Ciu, Celesti-
no Bottoni (Ancot-Aepi), Marco Car-
lomagno, segretario generale Cse,
sotto il coordinamento del presiden-
te Dinoi.
La seconda metà della mattinata è

dedicata a "L'eccellenza #rosa è #Ma-
deinitaiy". La giornalista Nunzia De
Girolamo raccoglierà l'esperienza
della presidente della Federazione im-
prese (Aepi), Evelin Zubin. E pure Flo-
ra Golini già componente del Cese di
Bruxelles e Benedetta Paravia, autrice
e produttrice di programmi televisivi

negli Emirati Arabi.
Nel pomeriggio verranno presenta-

ti i contenuti, le finalità e le caratteristi-
che del fondo EuroSalute con Gabriel-
la Ancora, Serena Pane e Mario Serpil-
lo. In serata la giornata di dibattito si
chiuderà con l'intervento del vicepre-
sidente del Parlamento europeo Mas-
simo Castaldo, ai parlamentari Gian
Marco Centinaio e Maria Stella Gelmi-
ni, il capo di gabinetto della Regione
Lazio Albino Ruberti, il presidente del-
la fondazione UniVerde Alfonso Peco-
raro Scanio, Giovanni Gugliotti presi-
dente della Provincia di Taranto.
Insomma, un parterre molto diffe-

renziato. Con l'intento di unire su nel-
la Confederazione (a cui hanno aderi-
to 26 associazioni datoriali e professio-
nali vale a dire 238mila imprese e 9mi-
la professionisti), per «dare voce uni-
ca alla rappresentanza istituzionale»,
con una presenza già consolidata in
18 consigli delle Camere di commer-
cio italiane.
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IL CONVEGNO

La Confederazione Aepi chiama a raccolta politica, imprese e istituzioni

Le eccellenze del Paese a Roma
con le idee per farlo ripartire

... Tre hashtag per ripartire.
Un contributo di idee, proget-
tualità, buoni esempi per un fu-
turo all'insegna del Made in Ita-
ly. Le eccellenze da tutto il Pae-
se si danno appuntamento oggi
nella Capitale, chiamate a rac-
colta dalla Confederazione Ae-
pi (Associazione europea dei
professionisti e delle imprese).
Rappresentanti del governo,
istituzioni politiche europee e
attori socio-economici insieme
per una giornata di confronto
che si tiene alla sala G. Impera-
tori - Terrazza Civita in piazza
Venezia 11. Tre dibattiti per
viaggiare «coast to coast» nel tes-
suto italiano. «Vogliamo mette-
re a disposizione le nostre cono-
scenze e la nostra rete - com-
menta il presidente di Aepi Mi-
no Dinoi - per ampliare il dibat-

tito sulle qualità territoriali che
devono essere costantemente
conosciute e promosse. Tutto
questo senza dimenticare la ne-
cessità di aumentare la competi-
tività delle imprese e l'investi-
mento sulle risorse umane». Si
parte dalle 10 del mattino con
#sì alla legge sulla rappresentan-
za sindacale #ma nel rispetto
della Costituzione, con il mini-
stro del Lavoro Nunzia Catalfo
e Claudio Durigon della Com-
missione Lavoro. Al tavolo an-
che l'on. Cesare Damiano, Ga-
briella Ancora presidente del
Ciu, Celestino Bottoni (An-
cot-Aepi), Marco Carlomagno,
segretario generale Cse e il pre-
sidente Dinoi.
La seconda parte della mattina-
ta (dalle 11:45) è dedicata alla
donna, con L'eccellenza #rosa

Appuntamento
Terrazza Civita a piazza Venezia
Tre dibattiti fino al pomeriggio
per viaggiare nelle realtà
del tessuto economico italiano

è #Madeinitaly che vedrà inter-
venti di quattro personalità di-
verse: la giornalista Nunzia De
Girolamo, la presidente della
Federazione Imprese Aepi, Eve-
lin Zubin, Flora Golini già com-
ponente del Cese di Bruxelles e
Benedetta Paravia, autrice e
produttrice di programmi televi-
sivi negli Emirati Arabi.
Nel pomeriggio (ore 15) verran-
no presentati i contenuti, le fina-
lità e le caratteristiche del fondo
EuroSalute con Gabriella Anco-
ra, Serena Pane e Mario Serpil-
lo. Chiusura in grande anche
con il dibattito conclusivo: dal
vicepresidente del parlamento
europeo Massimo Castaldo, ai
parlamentari Gian Marco Centi-
naio e Maria Stella Gelmini, il
capo di gabinetto della Regione
Lazio Albino Ruberti, il presi-

Presidente
Mino Dinoi è a
capo della
Confederazione
Aepi (Associazione
europea dei
professionisti e delle
imprese)

dente della fondazione UniVer-
de Alfonso Pecoraro Scanio,
Giovanni Gugliotti presidente
della Provincia di Taranto e Di-
noi. «Comune denominatore
della giornata- anticipa Dinoi-
è aver raccolto un parterre mol-
to differenziato. Per ruoli, vissu-
to e competenze. La nostra Con-
federazione, nata poco più di
un anno fa, ha già visto l'adesio-
ne di 26 associazioni datoriali e
professionali che condividono
l'esigenza di unirsi su scala na-
zionale al fine di dare voce uni-
ca alla rappresentanza istituzio-
nale». Aepi rappresenta in tutto
il territorio nazionale oltre
238mila imprese e 9mila profes-
sionisti e ha una presenza in 18
consigli delle Camere di com-
mercio italiane. L'evento è orga-
nizzato con il patrocinio di Gb-
sapri e Mba Mutua.
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Home  | Interno  | Irpef: in Italia l'importo medio è pari a 3.080 euro

Irpef: in Italia l'importo medio è pari a 3.080 euro

La Provincia autonoma di Bolzano è in testa con 4.960 euro, seguita da Lombardia con

4.180 euro e la provincia autonoma di Trento con 3.550 euro

Sulla base dei dati diffusi a marzo di quest'anno l'Ancot, Associazione nazionale consulenti

tributari, ha effettuato un'analisi sugli acconti delle imposte versate relativi ai redditi Irpef indicati

nelle dichiarazioni dei redditi presentate nel 2018 relative ai redditi del 2017 con riferimento ai

dati del ministero delle Finanze.

Complessivamente, gli acconti sono stati versati da 5.061.074 contribuenti per un ammontare

complessivo pari a 15,612 miliardi di euro per un importo medio pari a 3.080 euro.

Analizzando proprio l'importo medio emerge che al primo posto della graduatoria regionale

compare la provincia autonoma di Bolzano in Trentino Alto Adige con 4.960 euro, seguita da

Lombardia con 4.180 euro e la provincia autonoma di Trento in Trentino Alto Adige con 3.550

euro.

 

A seguire gli importi medi versati dai contribuenti come acconto nelle varie regioni italiane sono

stati i seguenti: Veneto 3.500 euro; Lazio 3.370 euro; Liguria 3.280 euro; Emilia Romagna

3.270 euro; Toscana 3.220 euro; Piemonte 3.160 euro; Friuli Venezia Giulia 3.060 euro; Marche

2.720 euro; Campania 2.340 euro; Umbria 2.220 euro; Sardegna 2.180 euro; Abruzzo 1.960

euro; Sicilia 1.910 euro; Puglia 1.900 euro; Calabria 1.780 euro; Basilicata 1.700 euro e Molise

1.520 euro.

Le cifre sono relative agli importi che il contribuente è tenuto a versare come anticipo

dell'imposta sui redditi dovuta per l'anno in corso. 

Tale importo è stabilito in una percentuale da applicarsi all'imposta (al netto delle ritenute e dei

crediti), risultante dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo precedente. 

 

«Gli importi – spiega il presidente nazionale dell'Ancot, Celestino Bottoni – comprendono

anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai contribuenti ex minimi con riferimento

all'anno d'imposta 2017 e comprende anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai

contribuenti che sono fuoriusciti dal regime fiscale di vantaggio nel 2017 e i crediti riversati a

seguito di atti di recupero per indebito utilizzo in compensazione di crediti Irpef.»
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Ancot, 3.080 euro importo medio acconto Irpef.

Roma, 26 nov. (Labitalia) - Il mese di novembre coincide con il periodo per il calcolo e il
pagamento degli acconti delle imposte. Sulla base dei dati diffusi a marzo di quest'anno l'Ancot,
Associazione nazionale consulenti tributari, ha effettuato un'analisi sugli acconti delle imposte
versate relativi ai redditi Irpef indicati nelle dichiarazioni dei redditi presentate nel 2018 relative
ai redditi del 2017 con riferimento ai dati del ministero delle Finanze.

Complessivamente, gli acconti sono stati versati da 5.061.074 contribuenti per un ammontare
complessivo pari a 15,612 miliardi di euro per un importo medio pari a 3.080 euro. Analizzando
proprio l'importo medio emerge che al primo posto della graduatoria regionale compare la
provincia autonoma di Bolzano in Trentino Alto Adige con 4.960 euro, seguita da Lombardia con
4.180 euro e la provincia autonoma di Trento in Trentino Alto Adige con 3.550 euro.

A seguire gli importi medi versati dai contribuenti come acconto nelle varie regioni italiane sono
stati i seguenti: Veneto 3.500 euro; Lazio 3.370 euro; Liguria 3.280 euro; Emilia Romagna 3.270
euro; Toscana 3.220 euro; Piemonte 3.160 euro; Friuli Venezia Giulia 3.060 euro; Marche 2.720
euro; Campania 2.340 euro; Umbria 2.220 euro; Sardegna 2.180 euro; Abruzzo 1.960 euro;
Sicilia 1.910 euro; Puglia 1.900 euro; Calabria 1.780 euro; Basilicata 1.700 euro e Molise 1.520
euro.

Le cifre sono relative agli importi che il contribuente è tenuto a versare come anticipo dell'imposta
sui redditi dovuta per l'anno in corso. Tale importo è stabilito in una percentuale da applicarsi
all'imposta (al netto delle ritenute e dei crediti), risultante dalla dichiarazione dei redditi relativa
al periodo precedente.

"Gli importi - spiega il presidente nazionale dell'Ancot, Celestino Bottoni - comprendono anche gli
acconti dell'imposta sostitutiva versati dai contribuenti ex minimi con riferimento all'anno
d'imposta 2017 e comprende anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai contribuenti che
sono fuoriusciti dal regime fiscale di vantaggio nel 2017 e i crediti riversati a seguito di atti di
recupero per indebito utilizzo in compensazione di crediti Irpef".
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Novembre uguale
acconto Irpef: regione
in fondo alla classifica
CAMPOBASSO. Sulla base dei dati diffusi a marzo di que-
st'anno l'Ancot, Associazione nazionale consulenti tributari,
ha effettuato un'analisi sugli acconti delle imposte versate
relativi ai redditi Irpef indicati nelle dichiarazioni dei redditi
presentate nel 2018 e relative ai redditi 2017.
Complessivamente, gli acconti sono stati versati da
5.061.074 contribuenti per un ammontare complessivo pari
a 15.6 miliardi di euro per un importo medio pari a 3.080 eu-
ro. Tendendo conto dell'importo medio, al primo posto della
graduatoria regionale compare la Provincia autonoma di
Bolzano con 4.960 euro, seguita da Lombardia con 4.180
euro e la Provincia autonoma di Trento con 3.550 euro.
Fuori dal podio, questi gli importi medi versati: Veneto 3.500
euro; Lazio 3.370 euro; Liguria 3.280 euro; Emilia Romagna
3.270 euro; Toscana 3.220 euro; Piemonte 3.160 euro; Friu-
li Venezia Giulia 3.060 euro; Marche 2.720 euro; Campania
2.340 euro; Umbria 2.220 euro; Sardegna 2.180 euro;
Abruzzo 1.960 euro; Sicilia 1.910 euro; Puglia 1.900 euro;
Calabria 1.780 euro; Basilicata 1.700 euro e infine Molise
1.520 euro.
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Sardegna in emergenza: chiuso per caduta
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LAVORO

Ancot, 3.080 euro importo medio acconto Irpef

Roma, 26 nov. (Labitalia) - Il mese di novembre coincide
con il periodo per il calcolo e il pagamento degli acconti
delle imposte. Sulla base dei dati diffusi a marzo di
quest'anno l'Ancot, Associazione nazionale consulenti
tributari, ha effettuato un'analisi sugli acconti delle imposte
versate relativi ai redditi Irpef indicati nelle dichiarazioni dei
redditi presentate nel 2018 relative ai redditi del 2017 con

riferimento ai dati del ministero delle Finanze.Complessivamente, gli
acconti sono stati versati da 5.061.074 contribuenti per un ammontare
complessivo pari a 15,612 miliardi di euro per un importo medio pari a
3.080 euro. Analizzando proprio l'importo medio emerge che al primo
posto della graduatoria regionale compare la provincia autonoma di
Bolzano in Trentino Alto Adige con 4.960 euro, seguita da Lombardia con
4.180 euro e la provincia autonoma di Trento in Trentino Alto Adige con
3.550 euro. A seguire gli importi medi versati dai contribuenti come
acconto nelle varie regioni italiane sono stati i seguenti: Veneto 3.500 euro;
Lazio 3.370 euro; Liguria 3.280 euro; Emilia Romagna 3.270 euro;
Toscana 3.220 euro; Piemonte 3.160 euro; Friuli Venezia Giulia 3.060
euro; Marche 2.720 euro; Campania 2.340 euro; Umbria 2.220 euro;
Sardegna 2.180 euro; Abruzzo 1.960 euro; Sicilia 1.910 euro; Puglia 1.900
euro; Calabria 1.780 euro; Basilicata 1.700 euro e Molise 1.520 euro.Le
cifre sono relative agli importi che il contribuente è tenuto a versare come
anticipo dell'imposta sui redditi dovuta per l'anno in corso. Tale importo è
stabilito in una percentuale da applicarsi all'imposta (al netto delle ritenute e
dei crediti), risultante dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo
precedente. "Gli importi - spiega il presidente nazionale dell'Ancot,
Celestino Bottoni - comprendono anche gli acconti dell'imposta sostitutiva
versati dai contribuenti ex minimi con riferimento all'anno d'imposta 2017 e
comprende anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai contribuenti
che sono fuoriusciti dal regime fiscale di vantaggio nel 2017 e i crediti
riversati a seguito di atti di recupero per indebito utilizzo in compensazione
di crediti Irpef".
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Ancot, 3.080 euro importo medio
acconto Irpef

ITALY 

Roma, 26 nov. (Labitalia) - Il mese di novembre coincide con il periodo per il calcolo e il
pagamento degli acconti delle imposte. Sulla base dei dati diffusi a marzo di quest'anno
l'Ancot, Associazione nazionale consulenti tributari, ha effettuato un'analisi sugli
acconti delle imposte versate relativi ai redditi Irpef indicati nelle dichiarazioni dei
redditi presentate nel 2018 relative ai redditi del 2017 con riferimento ai dati del
ministero delle Finanze.

Complessivamente, gli acconti sono stati versati da 5.061.074 contribuenti per un
ammontare complessivo pari a 15,612 miliardi di euro per un importo medio pari a
3.080 euro. Analizzando proprio l'importo medio emerge che al primo posto della
graduatoria regionale compare la provincia autonoma di Bolzano in Trentino Alto Adige
con 4.960 euro, seguita da Lombardia con 4.180 euro e la provincia autonoma di Trento
in Trentino Alto Adige con 3.550 euro.

A seguire gli importi medi versati dai contribuenti come acconto nelle varie regioni
italiane sono stati i seguenti: Veneto 3.500 euro; Lazio 3.370 euro; Liguria 3.280 euro;
Emilia Romagna 3.270 euro; Toscana 3.220 euro; Piemonte 3.160 euro; Friuli Venezia
Giulia 3.060 euro; Marche 2.720 euro; Campania 2.340 euro; Umbria 2.220 euro;
Sardegna 2.180 euro; Abruzzo 1.960 euro; Sicilia 1.910 euro; Puglia 1.900 euro; Calabria
1.780 euro; Basilicata 1.700 euro e Molise 1.520 euro.

Le cifre sono relative agli importi che il contribuente è tenuto a versare come anticipo
dell'imposta sui redditi dovuta per l'anno in corso. Tale importo è stabilito in una
percentuale da applicarsi all'imposta (al netto delle ritenute e dei crediti), risultante
dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo precedente.
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SOURCEhttp://www.today.it/partner/adnkronos/economia/lavoro/ancot-3-080-eur…

"Gli importi - spiega il presidente nazionale dell'Ancot, Celestino Bottoni - comprendono
anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai contribuenti ex minimi con
riferimento all'anno d'imposta 2017 e comprende anche gli acconti dell'imposta
sostitutiva versati dai contribuenti che sono fuoriusciti dal regime fiscale di vantaggio
nel 2017 e i crediti riversati a seguito di atti di recupero per indebito utilizzo in
compensazione di crediti Irpef".
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Il mese di novembre coincide con il periodo per il calcolo e il pagamento degli

acconti delle imposte. Sulla base dei dati diffusi a marzo di quest'anno l'Ancot,

Associazione nazionale consulenti tributari, ha effettuato un'analisi sugli acconti ...
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Ancot, 3.080 euro importo medio acconto Irpef
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Acconto Irpef da pagare entro il 2 dicembre: i contribuenti verseranno in media 3
mila euro
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ogni contribuente per l acconto Irpef: lo rende noto l
Ancot, Associazione Nazionale Consulenti
Tributari, ricordando che il mese di novembre
coincide ...

Gazzetta del Sud - Online  -  3 ore fa

Fisco: Ancot, per 273.650 contribuenti affitti universitari in dichiarazione redditi.
... per le spese sostenute dagli studenti fuori sede,
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Oggi Treviso  -  27-8-2019

CONDIVIDI QUESTA PAGINA SU

Facebook Twitter Google+ Invia RSS

Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi
amici.

Mi piace

Milano

Roma

Napoli

Bologna

Venezia

Torino

Bari

Palermo

Firenze

Genova

Catanzaro

Ancona

Trieste

L'Aquila

Perugia

Cagliari

Trento

Potenza

Campobasso

Aosta

CITTA'

 

CERCA NOTIZIE

Termini e condizioni d'uso - Contattaci

Conosci Libero Mail?
Sai che Libero ti offre una mail
gratis con 5GB di spazio cloud
su web, cellulare e tablet?

Scopri di più

Altre città

Gli articoli sono stati selezionati e posizionati in questa pagina in modo automatico. L'ora o la data visualizzate si riferiscono al momento in cui l'articolo è stato aggiunto o aggiornato in Libero 24x7

il nostro network

LIBERO PAGINE BIANCHE PAGINE GIALLE SUPEREVA TUTTOCITTÀ VIRGILIO

Italiaonline.it Fusione Note legali Privacy Cookie Policy Aiuto Segnala Abuso

© ITALIAONLINE 2019 - P. IVA 03970540963

MAIL NEWS SPORT VIDEO COMMUNITY IN CITTÀ AIUTO REGISTRATI ENTRAALTRO

1

    "247.LIBERO.IT
Data

Pagina

Foglio

26-11-2019

Ancot

0
9
0
2
0
2

Pag. 15



Questo sito utilizza cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, di terze parti, a scopi pubblicitari e per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Per maggiori informazioni o
negare il consenso, leggi l'informativa estesa. Se decidi di continuare la navigazione o chiudendo questo banner, invece, presti il consenso all'uso di tutti i cookie. Ok Informativa estesa

Social:EDIZIONI Mediterraneo Europa-Ue NuovaEuropa America Latina Brasil English

PRIMOPIANO • BORSA • INDUSTRY 4.0 • REAL ESTATE • PMI • RISPARMIO & INVESTIMENTI • BUSINESS WIRE

Podcast

Cronaca Politica Economia Mondo Cultura Tecnologia SportRegioni FOTO VIDEO Tutte le sezioni

Fai la
ricerca

Il mondo in
Immagini

Vai alla
Borsa

Vai al
Meteo

Corporate
ProdottiProfessioni

ANSA.it Economia Professioni Fisco & Lavoro Consulenti tributari, 15,6 mld acconto

StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA  ROMA  26 Novembre 2019 13:02

- RIPRODUZIONE RISERVATA

Archiviato in Finanze, Tasse Consulenze Celestino Bottoni Ministero delle Finanze

ministero dell'economia

(ANSA) - ROMA, 26 NOV - Il mese di
novembre "coincide col periodo del
calcolo e del pagamento degli acconti
delle imposte" fiscali nel nostro Paese e,
complessivamente, è stato versato "da
5.061.074 contribuenti un ammontare
pari ad oltre 15,6 miliardi, per un importo
medio pari a 3.080 euro". Sulla base dei
dati diffusi a marzo di quest'anno, l'Ancot
(Associazione nazionale consulenti
tributari) ha effettuato un'analisi sugli
acconti delle imposte relativi ai redditi
Irpef indicati nelle dichiarazioni dei redditi presentate nel 2018, relative ai redditi del 2017,
facendo riferimento ai dati del Ministero dell'Economia e delle Finanze. Esaminando
l'importo medio, l'associazione professionale scrive che "al primo posto della graduatoria
compare la provincia autonoma di Bolzano con 4.960 euro, seguita da Lombardia con
4.180, e dalla provincia autonoma di Trento con 3.550 euro. A seguire - va avanti la nota -
gli importi medi versati dai contribuenti come acconto nelle varie regioni italiane sono stati
i seguenti: Veneto 3.500 euro, Lazio 3.370, Liguria 3.280, Emilia Romagna 3.270, Toscana
3.220, Piemonte 3.160, Friuli Venezia Giulia 3.060, Marche 2.720, Campania 2.340,
Umbria 2.220, Sardegna 2.180, Abruzzo 1.960, Sicilia 1.910, Puglia 1.900, Calabria 1.780,
Basilicata 1.700 e Molise 1.520 euro". Gli importi, spiega il presidente nazionale dell'Ancot
Celestino Bottoni, "comprendono gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai
contribuenti 'ex minimi' con riferimento all'anno d'imposta 2017", nonché "gli acconti
dell'imposta sostitutiva versati dai contribuenti fuoriusciti dal regime fiscale di vantaggio
nel 2017, e i crediti riversati a seguito di atti di recupero per indebito utilizzo in
compensazione di crediti Irpef". (ANSA).
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LAVORO

Ancot, 3.080 euro importo
medio acconto Irpef
26.11.2019 - 15:15

Roma, 26 nov. (Labitalia) - Il mese di novembre

coincide con il periodo per il calcolo e il

pagamento degli acconti delle imposte. Sulla

base dei dati di usi a marzo di quest'anno

l'Ancot, Associazione nazionale consulenti

tributari, ha e ettuato un'analisi sugli acconti

delle imposte versate relativi ai redditi Irpef

indicati nelle dichiarazioni dei redditi presentate

nel 2018 relative ai redditi del 2017 con

riferimento ai dati del ministero delle Finanze.

Complessivamente, gli acconti sono stati versati

da 5.061.074 contribuenti per un ammontare

complessivo pari a 15,612 miliardi di euro per un

importo medio pari a 3.080 euro. Analizzando

proprio l'importo medio emerge che al primo

posto della graduatoria regionale compare la

provincia autonoma di Bolzano in Trentino Alto

Adige con 4.960 euro, seguita da Lombardia con

4.180 euro e la provincia autonoma di Trento in

Trentino Alto Adige con 3.550 euro.

A seguire gli importi medi versati dai contribuenti

come acconto nelle varie regioni italiane sono

stati i seguenti: Veneto 3.500 euro; Lazio 3.370 euro; Liguria 3.280 euro;

Emilia Romagna 3.270 euro; Toscana 3.220 euro; Piemonte 3.160 euro;

Friuli Venezia Giulia 3.060 euro; Marche 2.720 euro; Campania 2.340 euro;

Umbria 2.220 euro; Sardegna 2.180 euro; Abruzzo 1.960 euro; Sicilia 1.910

euro; Puglia 1.900 euro; Calabria 1.780 euro; Basilicata 1.700 euro e

Molise 1.520 euro.

Le cifre sono relative agli importi che il contribuente è tenuto a versare

come anticipo dell'imposta sui redditi dovuta per l'anno in corso. Tale

importo è stabilito in una percentuale da applicarsi all'imposta (al netto

delle ritenute e dei crediti), risultante dalla dichiarazione dei redditi

relativa al periodo precedente.

"Gli importi - spiega il presidente nazionale dell'Ancot, Celestino Bottoni -

comprendono anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai

contribuenti ex minimi con riferimento all'anno d'imposta 2017 e

comprende anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai

contribuenti che sono fuoriusciti dal regime  scale di vantaggio nel 2017

e i crediti riversati a seguito di atti di recupero per indebito utilizzo in

compensazione di crediti Irpef".
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LAVORO

Ancot, 3.080 euro importo
medio acconto Irpef
26.11.2019 - 15:15

Roma, 26 nov. (Labitalia) - Il mese di novembre coincide con il periodo

per il calcolo e il pagamento degli acconti delle imposte. Sulla base dei

dati di usi a marzo di quest'anno l'Ancot, Associazione nazionale

consulenti tributari, ha e ettuato un'analisi sugli acconti delle imposte

versate relativi ai redditi Irpef indicati nelle dichiarazioni dei redditi

presentate nel 2018 relative ai redditi del 2017 con riferimento ai dati del

ministero delle Finanze.

Complessivamente, gli acconti sono stati versati da 5.061.074

contribuenti per un ammontare complessivo pari a 15,612 miliardi di euro

per un importo medio pari a 3.080 euro. Analizzando proprio l'importo

medio emerge che al primo posto della graduatoria regionale compare

la provincia autonoma di Bolzano in Trentino Alto Adige con 4.960 euro,

seguita da Lombardia con 4.180 euro e la provincia autonoma di Trento

in Trentino Alto Adige con 3.550 euro.

A seguire gli importi medi versati dai contribuenti come acconto nelle

varie regioni italiane sono stati i seguenti: Veneto 3.500 euro; Lazio 3.370

euro; Liguria 3.280 euro; Emilia Romagna 3.270 euro; Toscana 3.220 euro;

Piemonte 3.160 euro; Friuli Venezia Giulia 3.060 euro; Marche 2.720 euro;

Campania 2.340 euro; Umbria 2.220 euro; Sardegna 2.180 euro; Abruzzo

1.960 euro; Sicilia 1.910 euro; Puglia 1.900 euro; Calabria 1.780 euro;

Basilicata 1.700 euro e Molise 1.520 euro.

Le cifre sono relative agli importi che il contribuente è tenuto a versare

come anticipo dell'imposta sui redditi dovuta per l'anno in corso. Tale

importo è stabilito in una percentuale da applicarsi all'imposta (al netto

delle ritenute e dei crediti), risultante dalla dichiarazione dei redditi

relativa al periodo precedente.

"Gli importi - spiega il presidente nazionale dell'Ancot, Celestino Bottoni -

comprendono anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai

contribuenti ex minimi con riferimento all'anno d'imposta 2017 e

comprende anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai
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contribuenti che sono fuoriusciti dal regime  scale di vantaggio nel 2017

e i crediti riversati a seguito di atti di recupero per indebito utilizzo in

compensazione di crediti Irpef".
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TASSE

Acconto Irpef da pagare entro il 2 dicembre: i
contribuenti verseranno in media 3 mila euro
26 Novembre 2019

Scade il 2 dicembre il termine per pagare l'acconto Irpef. La scadenza naturale

sarebbe stata il 30 novembre, ma trattandosi di un sabato la data slitta al lunedì

successivo, quindi il 2. 

Ammonta a 3.080 euro l’importo medio versato da ogni contribuente per

l’acconto Irpef: lo rende noto l’Ancot, Associazione Nazionale Consulenti Tributari,

ricordando che il mese di novembre coincide con il periodo per il calcolo e il

pagamento degli acconti delle imposte. Da un’analisi sugli acconti delle imposte

versate relativi ai redditi Irpef indicati nelle dichiarazioni dei redditi presentate nel

2018 relative ai redditi del 2017 con riferimento ai dati del Ministero delle Finanze,

emerge che complessivamente gli acconti sono stati versati da 5.061.074

contribuenti per un ammontare complessivo pari a 15.612.249mila euro per un

importo medio pari a 3.080 euro. Analizzando l’importo medio emerge che al

Economia Home › Economia › Acconto Irpef da pagare entro il 2 dicembre: i contribuenti
verseranno in media 3 mila euro
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primo posto della graduatoria regionale compare la provincia autonoma di

Bolzano in Trentino Alto Adige con 4.960 euro, seguita da Lombardia con 4.180 euro

e la provincia autonoma di Trento in Trentino Alto Adige con 3.550 euro. Ultime la

Basilicata e il Molise.

A seguire gli importi medi versati dai

contribuenti come acconto nelle varie regioni italiane sono stati i seguenti:

Veneto 3.500 euro; Lazio 3.370 euro; Liguria 3.280 euro; Emilia Romagna 3.270 euro;

Toscana 3.220 euro; Piemonte 3.160 euro; Friuli Venezia Giulia 3.060 euro; Marche

2.720 euro; Campania 2.340 euro; Umbria 2.220 euro; Sardegna 2.180 euro; Abruzzo

1.960 euro; Sicilia 1.910 euro; Puglia 1.900 euro; Calabria 1.780 euro; Basilicata 1.700

euro e Molise 1.520 euro.

Le cifre sono relative agli importi che il contribuente è tenuto a versare come

anticipo dell’imposta sui redditi dovuta per l’anno in corso. Tale importo è stabilito

in una percentuale da applicarsi all’imposta (al netto delle ritenute e dei crediti),

risultante dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo precedente.

«Gli importi comprendono anche gli acconti dell’imposta sostitutiva versati dai

contribuenti ex minimi con riferimento all’anno d’imposta 2017» spiega il

presidente nazionale dell’Associazione Celestino Bottoni aggiungendo che

«comprende anche gli acconti dell’imposta sostitutiva versati dai contribuenti

che sono fuoriusciti dal regime fiscale di vantaggio nel 2017 e i crediti riversati a

seguito di atti di recupero per indebito utilizzo in compensazione di crediti Irpef».
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Ancot, 3.080 euro importo medio
acconto Irpef
Roma, 26 nov. (Labitalia) – Il mese di novembre coincide con il periodo per il

calcolo e il pagamento degli acconti delle imposte. Sulla base dei dati diffusi a marzo

di quest’anno l’Ancot, Associazione nazionale consulenti tributari, ha effettuato

un’analisi sugli acconti delle imposte versate relativi […]

Roma, 26 nov. (Labitalia) – Il mese di novembre coincide con il periodo per il calcolo

e il pagamento degli acconti delle imposte. Sulla base dei dati diffusi a marzo di

quest’anno l’Ancot, Associazione nazionale consulenti tributari, ha effettuato

un’analisi sugli acconti delle imposte versate relativi ai redditi Irpef indicati nelle

dichiarazioni dei redditi presentate nel 2018 relative ai redditi del 2017 con

riferimento ai dati del ministero delle Finanze.

Complessivamente, gli acconti sono stati versati da 5.061.074 contribuenti per un

ammontare complessivo pari a 15,612 miliardi di euro per un importo medio pari a

3.080 euro. Analizzando proprio l’importo medio emerge che al primo posto della

graduatoria regionale compare la provincia autonoma di Bolzano in Trentino Alto

Adige con 4.960 euro, seguita da Lombardia con 4.180 euro e la provincia autonoma

di Trento in Trentino Alto Adige con 3.550 euro.

A seguire gli importi medi versati dai contribuenti come acconto nelle varie regioni

italiane sono stati i seguenti: Veneto 3.500 euro; Lazio 3.370 euro; Liguria 3.280 euro;

Emilia Romagna 3.270 euro; Toscana 3.220 euro; Piemonte 3.160 euro; Friuli Venezia

Giulia 3.060 euro; Marche 2.720 euro; Campania 2.340 euro; Umbria 2.220 euro;

Sardegna 2.180 euro; Abruzzo 1.960 euro; Sicilia 1.910 euro; Puglia 1.900 euro;

Calabria 1.780 euro; Basilicata 1.700 euro e Molise 1.520 euro.

Le cifre sono relative agli importi che il contribuente è tenuto a versare come

anticipo dell’imposta sui redditi dovuta per l’anno in corso. Tale importo è stabilito

in una percentuale da applicarsi all’imposta (al netto delle ritenute e dei crediti),

risultante dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo precedente.

“Gli importi – spiega il presidente nazionale dell’Ancot, Celestino Bottoni –

comprendono anche gli acconti dell’imposta sostitutiva versati dai contribuenti ex

minimi con riferimento all’anno d’imposta 2017 e comprende anche gli acconti

dell’imposta sostitutiva versati dai contribuenti che sono fuoriusciti dal regime

fiscale di vantaggio nel 2017 e i crediti riversati a seguito di atti di recupero per

indebito utilizzo in compensazione di crediti Irpef”.
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Ancot, 3.080 euro importo medio
acconto Irpef

Roma, 26 nov. (Labitalia) – Il mese di novembre coincide con il periodo per il calcolo e

il pagamento degli acconti delle imposte. Sulla base dei dati diffusi a marzo di

quest’anno l’Ancot, Associazione nazionale consulenti tributari, ha effettuato un’analisi

sugli acconti delle imposte versate relativi ai redditi Irpef indicati nelle dichiarazioni dei

redditi presentate nel 2018 relative ai redditi del 2017 con riferimento ai dati del

ministero delle Finanze.

Complessivamente, gli acconti sono stati versati da 5.061.074 contribuenti per un

ammontare complessivo pari a 15,612 miliardi di euro per un importo medio pari a

3.080 euro. Analizzando proprio l’importo medio emerge che al primo posto della

graduatoria regionale compare la provincia autonoma di Bolzano in Trentino Alto Adige

con 4.960 euro, seguita da Lombardia con 4.180 euro e la provincia autonoma di

Trento in Trentino Alto Adige con 3.550 euro.

A seguire gli importi medi versati dai contribuenti come acconto nelle varie regioni

italiane sono stati i seguenti: Veneto 3.500 euro; Lazio 3.370 euro; Liguria 3.280

euro; Emilia Romagna 3.270 euro; Toscana 3.220 euro; Piemonte 3.160 euro; Friuli

Venezia Giulia 3.060 euro; Marche 2.720 euro; Campania 2.340 euro; Umbria 2.220

euro; Sardegna 2.180 euro; Abruzzo 1.960 euro; Sicilia 1.910 euro; Puglia 1.900
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euro; Calabria 1.780 euro; Basilicata 1.700 euro e Molise 1.520 euro.

Le cifre sono relative agli importi che il contribuente è tenuto a versare come anticipo

dell’imposta sui redditi dovuta per l’anno in corso. Tale importo è stabilito in una

percentuale da applicarsi all’imposta (al netto delle ritenute e dei crediti), risultante

dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo precedente.

“Gli importi – spiega il presidente nazionale dell’Ancot, Celestino Bottoni –

comprendono anche gli acconti dell’imposta sostitutiva versati dai contribuenti ex

minimi con riferimento all’anno d’imposta 2017 e comprende anche gli acconti

dell’imposta sostitutiva versati dai contribuenti che sono fuoriusciti dal regime fiscale di

vantaggio nel 2017 e i crediti riversati a seguito di atti di recupero per indebito utilizzo

in compensazione di crediti Irpef”.
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Ancot, 3.080 euro importo medio
acconto Irpef
di AdnKronos 26 NOVEMBRE 2019

Roma, 26 nov. (Labitalia) - Il mese di novembre coincide con il periodo per il calcolo e il

pagamento degli acconti delle imposte. Sulla base dei dati diffusi a marzo di quest'anno

l'Ancot, Associazione nazionale consulenti tributari, ha effettuato un'analisi sugli acconti

delle imposte versate relativi ai redditi Irpef indicati nelle dichiarazioni dei redditi presentate

nel 2018 relative ai redditi del 2017 con riferimento ai dati del ministero delle Finanze.

Complessivamente, gli acconti sono stati versati da 5.061.074 contribuenti per un

ammontare complessivo pari a 15,612 miliardi di euro per un importo medio pari a 3.080

euro. Analizzando proprio l'importo medio emerge che al primo posto della graduatoria

regionale compare la provincia autonoma di Bolzano in Trentino Alto Adige con 4.960 euro,

seguita da Lombardia con 4.180 euro e la provincia autonoma di Trento in Trentino Alto

Adige con 3.550 euro.

A seguire gli importi medi versati dai contribuenti come acconto nelle varie regioni italiane

sono stati i seguenti: Veneto 3.500 euro; Lazio 3.370 euro; Liguria 3.280 euro; Emilia

Romagna 3.270 euro; Toscana 3.220 euro; Piemonte 3.160 euro; Friuli Venezia Giulia 3.060

euro; Marche 2.720 euro; Campania 2.340 euro; Umbria 2.220 euro; Sardegna 2.180 euro;

Abruzzo 1.960 euro; Sicilia 1.910 euro; Puglia 1.900 euro; Calabria 1.780 euro; Basilicata

1.700 euro e Molise 1.520 euro.

Le cifre sono relative agli importi che il contribuente è tenuto a versare come anticipo

dell'imposta sui redditi dovuta per l'anno in corso. Tale importo è stabilito in una

percentuale da applicarsi all'imposta (al netto delle ritenute e dei crediti), risultante dalla

dichiarazione dei redditi relativa al periodo precedente.

"Gli importi - spiega il presidente nazionale dell'Ancot, Celestino Bottoni - comprendono

anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai contribuenti ex minimi con riferimento

all'anno d'imposta 2017 e comprende anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai

contribuenti che sono fuoriusciti dal regime fiscale di vantaggio nel 2017 e i crediti riversati

a seguito di atti di recupero per indebito utilizzo in compensazione di crediti Irpef".
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Ancot, 3.080 euro importo medio acconto Irpef

Roma, 26 nov. (Labitalia) – Il mese di novembre coincide con il periodo per il calcolo e il pagamento degli
acconti delle imposte. Sulla base dei dati diffusi a marzo di quest’anno l’Ancot, Associazione nazionale
consulenti tributari, ha effettuato un’analisi sugli acconti delle imposte versate relativi ai redditi Irpef
indicati nelle dichiarazioni dei redditi presentate nel 2018 relative ai redditi del 2017 con riferimento ai dati
del ministero delle Finanze.

Complessivamente, gli acconti sono stati versati da 5.061.074 contribuenti per un ammontare complessivo
pari a 15,612 miliardi di euro per un importo medio pari a 3.080 euro. Analizzando proprio l’importo medio
emerge che al primo posto della graduatoria regionale compare la provincia autonoma di Bolzano in
Trentino Alto Adige con 4.960 euro, seguita da Lombardia con 4.180 euro e la provincia autonoma di Trento
in Trentino Alto Adige con 3.550 euro.

A seguire gli importi medi versati dai contribuenti come acconto nelle varie regioni italiane sono stati i
seguenti: Veneto 3.500 euro; Lazio 3.370 euro; Liguria 3.280 euro; Emilia Romagna 3.270 euro; Toscana 3.220
euro; Piemonte 3.160 euro; Friuli Venezia Giulia 3.060 euro; Marche 2.720 euro; Campania 2.340 euro; Umbria
2.220 euro; Sardegna 2.180 euro; Abruzzo 1.960 euro; Sicilia 1.910 euro; Puglia 1.900 euro; Calabria 1.780 euro;
Basilicata 1.700 euro e Molise 1.520 euro.

Le cifre sono relative agli importi che il contribuente è tenuto a versare come anticipo dell’imposta sui
redditi dovuta per l’anno in corso. Tale importo è stabilito in una percentuale da applicarsi all’imposta (al
netto delle ritenute e dei crediti), risultante dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo precedente.

“Gli importi – spiega il presidente nazionale dell’Ancot, Celestino Bottoni – comprendono anche gli acconti
dell’imposta sostitutiva versati dai contribuenti ex minimi con riferimento all’anno d’imposta 2017 e
comprende anche gli acconti dell’imposta sostitutiva versati dai contribuenti che sono fuoriusciti dal
regime fiscale di vantaggio nel 2017 e i crediti riversati a seguito di atti di recupero per indebito utilizzo in
compensazione di crediti Irpef”.

26 Novembre 2019

      

Articolo precedente

Qorus and Microsoft join forces to launch no-
cost sales enablement benefit to Microsoft
partners in Western Europe

← Articolo successivo

Ue: Conte, ‘cruciale nuova fase nel segno di
crescita e nodo migranti’

→

1

    LAVOCEDINOVARA.COM
Data

Pagina

Foglio

26-11-2019

Ancot

0
9
0
2
0
2

Pag. 29



/ LAVORO

Ancot, 3.080 euro importo medio
acconto Irpef

LAZIO/ROMA

26 Novembre 2019

Roma, 26 nov. (Labitalia) - Il mese di novembre coincide con il periodo per il
calcolo e il pagamento degli acconti delle imposte. Sulla base dei dati diffusi a
marzo di quest'anno l'Ancot, Associazione nazionale consulenti tributari, ha
effettuato un'analisi sugli acconti delle imposte versate relativi ai redditi Irpef
indicati nelle dichiarazioni dei redditi presentate nel 2018 relative ai redditi del
2017 con riferimento ai dati del ministero delle Finanze.

Complessivamente, gli acconti sono stati versati da 5.061.074 contribuenti per
un ammontare complessivo pari a 15,612 miliardi di euro per un importo
medio pari a 3.080 euro. Analizzando proprio l'importo medio emerge che al
primo posto della graduatoria regionale compare la provincia autonoma di
Bolzano in Trentino Alto Adige con 4.960 euro, seguita da Lombardia con
4.180 euro e la provincia autonoma di Trento in Trentino Alto Adige con 3.550
euro.

A seguire gli importi medi versati dai contribuenti come acconto nelle varie
regioni italiane sono stati i seguenti: Veneto 3.500 euro; Lazio 3.370 euro;
Liguria 3.280 euro; Emilia Romagna 3.270 euro; Toscana 3.220 euro;
Piemonte 3.160 euro; Friuli Venezia Giulia 3.060 euro; Marche 2.720 euro;
Campania 2.340 euro; Umbria 2.220 euro; Sardegna 2.180 euro; Abruzzo
1.960 euro; Sicilia 1.910 euro; Puglia 1.900 euro; Calabria 1.780 euro;
Basilicata 1.700 euro e Molise 1.520 euro.

Le cifre sono relative agli importi che il contribuente è tenuto a versare come
anticipo dell'imposta sui redditi dovuta per l'anno in corso. Tale importo è
stabilito in una percentuale da applicarsi all'imposta (al netto delle ritenute e dei
crediti), risultante dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo precedente.

"Gli importi - spiega il presidente nazionale dell'Ancot, Celestino Bottoni -
comprendono anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai contribuenti
ex minimi con riferimento all'anno d'imposta 2017 e comprende anche gli
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acconti dell'imposta sostitutiva versati dai contribuenti che sono fuoriusciti dal
regime  scale di vantaggio nel 2017 e i crediti riversati a seguito di atti di
recupero per indebito utilizzo in compensazione di crediti Irpef".
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Ancot, 3.080 euro importo medio acconto
Irpef

26/11/19

Roma, 26 nov. (Labitalia) - Il mese di novembre coincide con il periodo per il calcolo e il
pagamento degli acconti delle imposte. Sulla base dei dati diffusi a marzo di quest'anno
l'Ancot, Associazione nazionale consulenti tributari, ha effettuato un'analisi sugli acconti
delle imposte versate rela
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Ancot, 3.080 euro importo medio acconto Irpef

  @Adnkronos

Roma, 26 nov. (Labitalia) - Il mese di novembre
coincide con il periodo per il calcolo e il pagamento
degli acconti delle imposte. Sulla base dei dati
diffusi a marzo di quest'anno l'Ancot, Associazione
nazionale consulenti tributari, ha effettuato

un'analisi sugli acconti delle imposte versate relativi ai redditi Irpef
indicati nelle dichiarazioni dei redditi presentate nel 2018 relative ai
redditi del 2017 con riferimento ai dati del ministero delle
Finanze.Complessivamente, gli acconti sono stati versati da 5.061.074
contribuenti per un ammontare complessivo pari a 15,612 miliardi di
euro per un importo medio pari a 3.080 euro. Analizzando proprio
l'importo medio emerge che al primo posto della graduatoria
regionale compare la provincia autonoma di Bolzano in Trentino Alto
Adige con 4.960 euro, seguita da Lombardia con 4.180 euro e la
provincia autonoma di Trento in Trentino Alto Adige con 3.550 euro. A
seguire gli importi medi versati dai contribuenti come acconto nelle
varie regioni italiane sono stati i seguenti: Veneto 3.500 euro; Lazio
3.370 euro; Liguria 3.280 euro; Emilia Romagna 3.270 euro; Toscana
3.220 euro; Piemonte 3.160 euro; Friuli Venezia Giulia 3.060 euro;
Marche 2.720 euro; Campania 2.340 euro; Umbria 2.220 euro;
Sardegna 2.180 euro; Abruzzo 1.960 euro; Sicilia 1.910 euro; Puglia
1.900 euro; Calabria 1.780 euro; Basilicata 1.700 euro e Molise 1.520
euro.Le cifre sono relative agli importi che il contribuente è tenuto a
versare come anticipo dell'imposta sui redditi dovuta per l'anno in
corso. Tale importo è stabilito in una percentuale da applicarsi
all'imposta (al netto delle ritenute e dei crediti), risultante dalla
dichiarazione dei redditi relativa al periodo precedente. "Gli importi -
spiega il presidente nazionale dell'Ancot, Celestino Bottoni -
comprendono anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai
contribuenti ex minimi con riferimento all'anno d'imposta 2017 e
comprende anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai
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contribuenti che sono fuoriusciti dal regime fiscale di vantaggio nel
2017 e i crediti riversati a seguito di atti di recupero per indebito
utilizzo in compensazione di crediti Irpef".
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climatici in una due giorni di formazione

Arrestato a Olbia 30enne ricercato
internazionale per associazione a
delinquere

Spaccio nel centro cittadino di Olbia,
sequestrati 14 chili di marijuana: in arresto
due persone

Escavatore in fiamme a Santa Teresa
Gallura, in azione i vigili del fuoco

Dal 27 novembre all'Expo di Olbia "Pensa
come Leonardo"

Babbo Natale arriva a Olbia a bordo del Sup,
l'8 dicembre la manifestazione benefica

Matteo Porru domani alla mostra del libro di
Tempio Pausania

Il procuratore di Tempio, Capasso, domani al
Liceo Gramsci di Olbia per parlare di
"Codice Rosso"

Cambio al vertice dei vigili del fuoco della
Sardegna: arriva l'ing. Angelo Porcu

Un tuffo al cuore alla mostra del libro per il
docufilm di Peter Marcias a Tempio
Pausania

2 / 2

    OLBIANOTIZIE.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

26-11-2019

Ancot

0
9
0
2
0
2

Pag. 34



Chiudi

Tweet

+T  -T

Al  pr imo posto  de l la  graduator ia  reg ionale
compare la  provinc ia  autonoma di  Bolzano
in Trentino Alto Adige con 4.960 euro,
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- Corte dei Conti: ritardi digitali nella P.A.

- “RegHub”, ovvero la Rete di Hubs regionali per riesame attuazione politiche UE

- Speranza su Patto per la Salute e carenza personale

- Borse di studio 2019: posizione sul riparto fondo integrativo

- Demenze: dati dall’Osservatorio dell’Istituto Superiore di Sanità

Irpef: i dati Ancot regione per regione

Secondo l'Associazione nazionale consulenti tributari l'importo medio è pari a 3.080 euro

(Regioni. it  3731 - 26/11/2019) Sulla base dei dati diffusi a marzo di quest'anno l'Ancot, Associazione
nazionale consulenti tributari, ha effettuato un'analisi sugli acconti delle imposte versate relativi ai redditi
Irpef indicati nelle dichiarazioni dei redditi presentate nel 2018 relative ai redditi del 2017 con riferimento
ai dati del ministero delle Finanze.
Complessivamente, gli acconti sono stati versati da 5.061.074 contribuenti per un ammontare complessivo
pari a 15,612 miliardi di euro per un importo medio pari a 3.080 euro. 
Analizzando proprio l'importo medio emerge che al primo posto della graduatoria regionale compare la
provincia autonoma di Bolzano in Trentino Alto Adige con 4.960 euro, seguita da Lombardia con 4.180 euro
e la provincia autonoma di Trento in Trentino Alto Adige con 3.550 euro.
A seguire gli importi medi versati dai contribuenti come acconto nelle varie regioni italiane sono stati i

seguenti: Veneto 3.500 euro; Lazio 3.370 euro; Liguria 3.280 euro; Emilia Romagna 3.270 euro; Toscana 3.220 euro; Piemonte 3.160 euro; Friuli
Venezia Giulia 3.060 euro; Marche 2.720 euro; Campania 2.340 euro; Umbria 2.220 euro; Sardegna 2.180 euro; Abruzzo 1.960 euro; Sicilia 1.910
euro; Puglia 1.900 euro; Calabria 1.780 euro; Basilicata 1.700 euro e Molise 1.520 euro.
Le cifre sono relative agli importi che il contribuente è tenuto a versare come anticipo dell'imposta sui redditi dovuta per l'anno in corso. Tale
importo è stabilito in una percentuale da applicarsi all'imposta (al netto delle ritenute e dei crediti), risultante dalla dichiarazione dei redditi
relativa al periodo precedente. 
"Gli importi - spiega il presidente nazionale dell'Ancot, Celestino  Bottoni - comprendono anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai
contribuenti ex minimi con riferimento all'anno d'imposta 2017 e comprende anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai contribuenti
che sono fuoriusciti dal regime fiscale di vantaggio nel 2017 e i crediti riversati a seguito di atti di recupero per indebito utilizzo in
compensazione di crediti Irpef".
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Ancot, 3.080 euro importo medio acconto Irpef

Roma, 26 nov. (Labitalia) - Il mese di novembre coincide
con il periodo per il calcolo e il pagamento degli acconti
delle imposte. Sulla base dei dati diffusi a marzo di
quest'anno l'Ancot, Associazione nazionale consulenti
tributari, ha effettuato un'analisi sugli acconti delle imposte
versate relativi ai redditi Irpef indicati nelle dichiarazioni dei
redditi presentate nel 2018 relative ai redditi del 2017 con

riferimento ai dati del ministero delle Finanze.Complessivamente, gli
acconti sono stati versati da 5.061.074 contribuenti per un ammontare
complessivo pari a 15,612 miliardi di euro per un importo medio pari a
3.080 euro. Analizzando proprio l'importo medio emerge che al primo
posto della graduatoria regionale compare la provincia autonoma di
Bolzano in Trentino Alto Adige con 4.960 euro, seguita da Lombardia con
4.180 euro e la provincia autonoma di Trento in Trentino Alto Adige con
3.550 euro. A seguire gli importi medi versati dai contribuenti come
acconto nelle varie regioni italiane sono stati i seguenti: Veneto 3.500 euro;
Lazio 3.370 euro; Liguria 3.280 euro; Emilia Romagna 3.270 euro;
Toscana 3.220 euro; Piemonte 3.160 euro; Friuli Venezia Giulia 3.060
euro; Marche 2.720 euro; Campania 2.340 euro; Umbria 2.220 euro;
Sardegna 2.180 euro; Abruzzo 1.960 euro; Sicilia 1.910 euro; Puglia 1.900
euro; Calabria 1.780 euro; Basilicata 1.700 euro e Molise 1.520 euro.Le
cifre sono relative agli importi che il contribuente è tenuto a versare come
anticipo dell'imposta sui redditi dovuta per l'anno in corso. Tale importo è
stabilito in una percentuale da applicarsi all'imposta (al netto delle ritenute e
dei crediti), risultante dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo
precedente. "Gli importi - spiega il presidente nazionale dell'Ancot,
Celestino Bottoni - comprendono anche gli acconti dell'imposta sostitutiva
versati dai contribuenti ex minimi con riferimento all'anno d'imposta 2017 e
comprende anche gli acconti dell'imposta sostitutiva versati dai contribuenti
che sono fuoriusciti dal regime fiscale di vantaggio nel 2017 e i crediti
riversati a seguito di atti di recupero per indebito utilizzo in compensazione
di crediti Irpef".
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Ancot, 3.080 euro importo
medio acconto Irpef

Roma, 26 nov., Labitalia, - Il mese di novembre
coincide con il periodo per il calcolo e il
pagamento degli acconti delle imposte. Sulla
base dei dati diffusi a marzo di quest'anno
l'Ancot,...
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CRONACA SPORT CULTURA E SPETTACOLI POLITICA ECONOMIA CONTATTI VIDEO

ASCOLI PICENO SAN BENEDETTO DEL TRONTO GROTTAMMARE FERMO ANCONA MACERATA PESARO-URBINO

TERAMO

    

CRONACA

Novità Decreto Fiscale Legge di
Bilancio e Modi che al regime penale-
tributario alla luce delle variazioni
introdotte dal decreto  scale 2020:
giornata formativa A.N.CO.T.

PORTO SAN GIORGIO – “Novità Decreto Fiscale Legge di Bilancio – Modifiche al

regime penale-tributario alla luce delle variazioni introdotte dal decreto fiscale

2020”, è questo l’argomento della giornata formativa dell’A.N.CO.T. – Associazione

Nazionale Consulenti Tributari – che si svolgerà il 22 novembre, dalle 9.00 alle

Redazione — 21 Novembre 2019

  Letture: 551
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© 2019 TM notizie - ultime notizie di OGGI, cronaca, sport - P.Iva 02188880443 

Testata giornalistica iscritta al Tribunale di Ascoli Piceno con registrazione numero 516 del 25/07/2014 

Direttore Responsabile: Benedetto Marinangeli

Il Fermano si mobilita
contro la violenza sulle
donne Greta la matta apre la

Domenica in Famiglia al
Teatro Concordia di San
Benedetto del Tronto

Per l’Immacolata in via
Fileni torna l’Arco di
Fiorà, rivive la
tradizione
sambenedettese

19.00, presso l’Hotel David Palace, in Lungomare Sud a Porto San Giorgio.

L’incontro, in collaborazione con la Fondazione “Dino Agostini”, rientra nell’ambito

del programma di sviluppo della formazione tributaria continua rivolto a

professionisti del settore.  Dalle 9 alle 13, Nicola Forte parlerà di Novità Decreto

Fiscale Legge di Bilancio, dalle 15.00 alle 19.00 il relatore sul tema Modifiche al

regime penale-tributario alla luce delle variazioni introdotte dal decreto fiscale

2020 sarà Maurizio Vannucci.

Per maggiori informazioni sulle modalità di partecipazione è possibile chiamare il

numero unico A.N.CO.T. allo 0735-568320.
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Ancot, cresce il popolo delle
partite Iva

    

Roma, 11 nov. (Labitalia) – Aumenta il numero delle partite Iva in Italia. Il dato di sintesi emerge

dalla periodica analisi condotta dall’Ancot, Associazione nazionale consulenti tributari, su dati

dell’Osservatorio delle Partite Iva del ministero delle Finanze. Sul podio per l’incremento maggiore

registrato nei primi sei mesi del 2019 rispetto allo stesso periodo del 2018 figurano, nell’ordine, le

province di: Cuneo con 3.959 iscrizioni nel periodo con un incremento pari al 28,62%; Cosenza con

4.060 iscrizioni e un incremento del 18,61% e Lodi 1.025 iscrizioni con un aumento del 16,21%.

Di seguito la graduatoria per provincia sulla base del tasso di incremento rilevato (indicato tra

parentesi): Milano 24.833 (16,07%); Rieti 993 (14,53%); Aosta 732 (14,38%); Prato 1.878 (14,09%);

Fermo 1.087 (14,06%); Belluno 891 (13,21%); Genova 4.686 (12,92%); Como 2.794 (12,48%);

Bolzano 2.745 (12,09%); Lucca 2.351 (11,90%); Monza e Brianza 4.362 (11,30%); Reggio Emilia

2.868 (11,21%); Napoli 17.652 (11,07%); Vibo Valentia 898 (10,73%); Alessandria 2.170 (10,66%);

Biella 775 (9,77%); Forlì-Cesena 1.915 (9,55%); Crotone 1.060 (9,50%); Trento 2.695 (8,19%);

Macerata 1.735 (8,17%); Bologna 5.569 (8,03%); Nuoro 1.300 (7,88%); Torino 12.696 (7,84%);

Trieste 1.028 (7,53%); Bergamo 4.934 (7,52%); Varese 3.916 (7,46%); Venezia 4.066 (7,42%);

Parma 2.335 (7,41%); Brescia 6.066 (7,32%); Pavia 2.753 (7,25%); Vercelli 745 (7,19%); Lecco

1.470 (6,99%); Firenze 6.112 (6,69%).

A seguire: Roma 29.515 (6,64%); Livorno 1.784 (6,63%); Siena 1.393 (6,58%); Mantova 1.867

(6,56%); Ravenna 1.762 (6,47%); Enna 793 (6,44%); Modena 3.645 (6,36%); L’Aquila 1.666 (5,84%);

Grosseto 1.310 (5,82%); Rovigo 1.076 (5,70%); Savona 1.563 (5,61%); Asti 1.116 (5,58%); Latina

3.366 (5,48%); Treviso 4.368 (5,48%); Rimini 2.120 (5,37%); Frosinone 2.802 (5,22%); Vicenza 4.011

(5,17%); Arezzo 1.869 (4,94%); Pisa 2.491 (4,80%); Sondrio 744 (4,64%); Perugia 3.557 (4,59%);

Oristano 673 (4,50%); Verona 4.847 (4,48%); Imperia 1.223 (4,26%); Isernia 543 (4,02%); Cremona

1.384 (3,83%); Barletta-Andria-Trani 1.966 (3,80%); Agrigento 2.303 (3,74%); Verbano-Cusio-Ossola

695 (3,58%); La Spezia 1.172 (3,44%); Padova 4.964 (3,20%); Cagliari 2.444 (3,17%); Messina

3.161 (3,17%); Caltanissetta 1.388 (2,89%); Prov. del Sud Sardegna 1.389 (2,89%); Campobasso
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1.340 (2,76%); Ferrara 1.467 (2,30%); Piacenza 1.346 (2,12%); Potenza 1.879 (2,06%); Catania

5.986 (1,99%); Foggia 3.504 (1,98%); Pesaro e Urbino 1.725 (1,95%); Ragusa 1.728 (1,95%);

Teramo 1.829 (1,84%); Ancona 2.206 (1,61%); Taranto 2.720 (1,53%); Brindisi 2.254 (1,26%); Pistoia

1.596 (0,95%); Pescara 2.201 (0,87%); Bari 6.595 (0,84%); Matera 1.041 (0,68%); Caserta 5.257

(0,67%); Reggio Calabria 2.850 (0,49%) e Sassari 2.809 (0,39%).

Le province nelle quali è diminuito il numero delle partite Iva, in misura crescente, nel periodo

gennaio giugno 2019 rispetto allo stesso periodo del precedente anno sono state (indichiamo il

numero delle iscrizioni e tra parentesi il decremento rilevato): Palermo 5.683 (-0,05%); Pordenone

1.286 (-0,23%); Siracusa 1.974 (-0,40%); Udine 2.304 (-0,43%); Catanzaro 1.938 (-0,46%); Massa

Carrara 1.075 (-0,65%); Viterbo 1.926 (-0,87%); Trapani 2.225 (-1,72%); Terni 1.189 (-1,74%); Lecce

4.576 (-2,89%); Novara 1.586 (-2,94%); Salerno 6.250 (-6,03%); Chieti 2.134 (-6,40%); Ascoli Piceno

1.084 (-7,82%); Gorizia 489 (-10,44%); Avellino 2.315 (-10,51%) e Benevento 1.573 (-26,53%).

Complessivamente, nel secondo trimestre del 2019 sono state aperte 136.323 nuove partite Iva ed in

confronto al corrispondente periodo dello scorso anno si registra un aumento del 3,9%. Dall’analisi

emerge chiaramente che la distribuzione per natura giuridica mostra che il 73,5% delle nuove

aperture di partita Iva è stato operato da persone fisiche, il 20,5% da società di capitali, il 3,3% da

società di persone; la quota dei non residenti, in sensibile aumento, e quella delle altre forme

giuridiche rappresentano complessivamente il 2,7% del totale delle nuove aperture.

Rispetto al secondo trimestre del 2018, si registra un apprezzabile incremento di avviamenti per le

persone fisiche (+7%), mentre le forme societarie mostrano significative flessioni (-9% le società di

capitali e -15,6% le società di persone).Riguardo alla ripartizione territoriale, circa il 43% delle nuove

aperture è localizzato al Nord, il 21,8% al Centro e il 35% al Sud e Isole.

Il confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente mostra apprezzabili incrementi di avviamenti

in provincia di Bolzano (+19,1%), Lombardia (+13,3%) e provincia di Trento (+12,4%). Tra i pochi

territori in calo la Basilicata (-5%), il Friuli Venezia Giulia (-4%) e le Marche (-3%). In base alla

classificazione per settore produttivo, il commercio registra, come di consueto, il maggior numero di

avviamenti di partite Iva con il 19,7% del totale, seguito dalle attività professionali (16,8%) e

dall’agricoltura (10,6%). Rispetto al secondo trimestre del 2018, tra i settori principali i maggiori

aumenti si notano nell’istruzione (+23,1%), nelle attività professionali (+17,8%), nell’edilizia e nelle

attività finanziarie (+10,7%). La flessione più consistente si osserva nell’agricoltura (-15,5%), mentre

cali più modesti si registrano nelle attività manifatturiere (-1,5%) e nell’alloggio e ristorazione (-0,5%).

Relativamente alle persone fisiche, la ripartizione per genere mostra una prevalenza della quota

maschile, ora pari al 62,7% del totale.

Il 44,4% delle nuove aperture è stato avviato da giovani fino a 35 anni e il 32,8% da soggetti

appartenenti alla fascia dai 36 ai 50 anni. Rispetto al corrispondente periodo dello scorso anno, tutte

le classi di età registrano incrementi di aperture: il più consistente è il +14,6% della classe da 51 a 65

anni. Analizzando il Paese di nascita degli avvianti, si evidenzia che il 17,8% delle aperture è operato

da un soggetto nato all’estero. “Ci preme sottolineare – ha detto il presidente nazionale dell’Ancot,

Associazione nazionale consulenti tributari, Celestino Bottoni – come sia particolarmente rilevante

l’incidenza, tra coloro che hanno richiesto l’iscrizione di nuove partite Iva, della scelta del regime

forfetario. Nel periodo in esame, infatti, sono stati in Italia ben 66.126 i soggetti che hanno aderito al

regime forfetario, pari al 48,5% del totale delle nuove aperture, con un forte aumento che in termini

percentuale si è tradotto in +35,8% rispetto allo stesso periodo del 2018”.

“L’aumento – ha chiarito – è da attribuirsi alle modifiche normative introdotte con la legge di bilancio

2019 che hanno elevato a 65.000 euro il limite di ricavi per poter aderire al regime forfetario. I

contribuenti chiedono una normativa stabile nel tempo. Pertanto, ci auguriamo che nella legge di
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LE DICHIARAZIONI
DI SUCCESSIONE
È "le dichiarazioni
di successione" l'argomento
della giornata formativa
dell'Associazione nazionale
Consulenti tributari che si
terrà domani, in
videoconferenza, all'hotel
Tevere a Ponte San Giovanni
dalle 9. L'incontro è
promosso con la fondazione
Dino Agostini e rientra
nell'ambito del programma
di sviluppo della formazione
tributaria continua rivolto a
professionisti del settore.
Docente Nicola Forte, per
info 0735-568320.

Perugia 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA Of A:N.COT.

A.N.CA:P A BRUXELLES I-IA. PRESENTATTO-LE PROPRIE PROPOSTE PER GARANTIRE LA LIBERA CONCORRENZA E L'ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE D'Accu,,Ü AL MONDO DEL LAVORO

Confronto, a Bruxelles, sul futuro del mondo professionale

L
e prospettive future del
mondo professionale
anche in un'ottica eu-
ropea sono state al cen-

tro di una serie di confronti che
si sono svolti nei giorni scorsi a
Bruxelles. L'A.N.CO.T. Associa-
zione Nazionale Consulenti
Tributari ha partecipato atti-
vamente all'evento con la vice
presidente Anna Bonelli. Pro-
prio la vice presidente Anna
Bonelli si è fatta portavoce di
una serie di proposte che sono
state elaborate d'intesa con il
Colap il Comitato delle Libere
Professioni. I professionisti ita-
liani hanno accolto l'invito del
vicepresidente del Parlamento
Europeo, Fabio Massimo Ca-
staldo, che aveva promesso di
organizzare l'appuntamento
durante l'evento CoLAP Cre-
sce dello scorso 4 aprile, e 25
associazioni aderenti al Co-
ordinamento sono state pro-
tagoniste di una tre giorni di
tavoli di confronto per parlare
del futuro del mondo profes-
sionale europeo. 'L'agenda
degli impegni che abbiamo af-
frontato a Bruxelles — ha detto
Anna Bonelli vice presidente
dell'A.N.CO.T — è stata partico-
larmente fitta e abbiamo avuto
la possibilità di presentare le
nostre proposte per garantire
la libera concorrenza e l'abbat-
timento delle barriere d'acces-
so al lavoro. Siamo consapevo-
li che la competitività debba
partire dalle istituzioni euro-
pee". Nella sede del Parlamen-

to Europeo è stata organizzata
una un tavola rotonda con il
vicepresidente Castaldo e con
la partecipazione, tra gli al-
tri, dell'eurodeputata Daniela
Rondinelli e Tinne Heremans
la quale ha presentato la di-

rettiva 2018/958 relativa ad un
test della proporzionalità pri-
ma dell'adozione dì una nuova
regolamentazione delle pro-
fessioni. "Nel pomeriggio — ha
aggiunto Anna Bonelli — abbia-
mo avuto un proficuo incontro
con altri esponenti dell'Euro-
parlamento e tra questi Irene
Tinaglì, Presidente della Com-
missione problemi economi-
ci e monetari del Parlamento
Europeo, che ha ascoltato
le istanze delle delegazioni
presenti. Inoltre. Il giorno se-
guente, insieme con il Colap
abbiamo preso parte alla gior-
nata delle libere professioni,
all'evento organizzato dalle
istituzioni europee per affron-
tare i cambiamenti del inondo
del lavoro causati dalla rivo-
luzione tecnologica". Il ruolo
importante svolto dai profes-
sionisti per lo sviluppo socio-
economico del Paesi aderenti
all'Unione Europea è stata più
volte sottolineato nei vari in-
contri. "Il CoLAP si conferma
ancora una volta un punto di
riferimento italiano per le li-
bere professioni — ha detto la
presidente Emiliana Alessan-
drucci — e grazie all'ampia par-
tecipazione delle associazioni
aderenti abbiamo avuto modo

uitm
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di presentare un quadro com-
pleto della situazione andan-
do ad affrontare le principali
problematiche che investono
ì professionisti". Un bilancio
quindi sostanzialmente posi-
tivo, come sottolinea la vice
presidente dell'A.N.CO.T.Anna
Bonelli - "è stata un'occasione
importante per discutere delle
nostre istanze con le istituzio-
ni europee e per sottolineare
anche a livello comunitario
l'importanza delle professioni
associative riconosciute dalla
legge 4 del 2013. Libera con-
correnza e promozione delle
professioni sono stati i temi
dei tavoli. Al centro della di-
scussione la direttiva sul test
di proporzionalità, che molto
piace ai professionisti asso-
ciati. La scadenza per il rece-
pimento è il 30 luglio 2020, il
vice presidente del Parlamen-
to europeo Fabio Massimo
Castaldo ha preso l'impegno
formale di vigilare sul corret-
to recepirnento della direttiva
Ue, che potrebbe davvero in-
tervenire con un'iniezione dì
competitività e competenze".
"Il corretto recepimento della
direttiva è il nostro prossimo
obiettivo principale — ha detto

la presidente CoLAP Emiliana
Alessandrucci — e in proposito
abbiamo incontrato istituzio-
ni e una politica più matura in
grado di disegnare un sistema
professionale più liberale, tu-
telato ma anche capace mag-
giormente di cogliere le sfide
che ci sì presentano davanti.
Nel programma 20/21 abbia-
mo messo al centro l'inter-
nazionalizzazione delle pro-
fessioni e abbiamo raccolto
consensi e partenariati che ci
supporteranno nel percorso
ora delineato".
"Dai vari incontri - ha det-
to Anna Bonelli - è emersa la
volontà di agire a tutela del
mondo professionale. Il nostro
obiettivo è che le direttive eu-
ropee vengano recepite dall'I-
talia nel più breve tempo pos-
sibile. È auspicabile che dopo
questa serie di eventi si possa
concretizzare un più ampio
confronto con le altre realtà
professionali comunitarie, per
uno sviluppo che ponga alla
base l'economia dei saperi e
delle competenze all'interno
del quale i professionisti han-
no le capacità per svolgere un
molo di assoluti protagonisti".
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LADiRETTIVA } L'ITALIA RISULTA ANCORA LONTANA DALLA REALIZZAZIONE DI UN EFFETTIVO MERCATO EUROPEO DELLE PROFESSIONI

Una mozione che sottolinea l'importanza del sistema
delle professioni italiane

on la mozione
1/00273 la Camera
dei Deputati ha ac-
colto una serie di pro-

poste nella consapevolezza
dell'importante ruolo svolto
dal sistema delle professioni
italiane. "Tra le proposte ac-
colte dalla Camera — ha detto
il presidente dell'A.N.CO.T
Celestino Bottoni — figurano
anche molte richieste avan-
zate dalla nostra associazione
dei tributaristi". Il documen-
to evidenzia come l'Italia sia
ancora lontana "dalla realiz-
zazione di un effettivo merca-
to europeo delle professioni.
Il processo di armonizzazione
avviato dall'Unione europea
con la direttiva 2OO5/36/CE
(che permette il riconoscimen-
to delle qualifiche professionali
conseguite in uno Stato dell'U-
nione europea ai fini di eserci-
tare la professione corrispon-
dente in un altro Stato dell'U-
nione europea) incontra anco-
ra oggi parecchi ostacoli a livel-
lo dei Paesi membri e, in alcuni
casi, delle stesse categorie pro-

ANP~n PDNFII I I n VILE PRFSIDFNTF N LO 

fessionali che troppo spesso si
trovano di fronte al muro della
burocrazia; nell'ambito delle
iniziative volte a completare e
rafforzare il mercato interno,
la direttiva 2O13/55/CE, di mo-
difica della direttiva 2005/36/
CE, ha introdotto numerose
modifiche alla disciplina sul ri-
conoscimento delle qualifiche
professionali nell'Unione eu-
ropea. Essa discende dalla ne-
cessità — emersa da valutazioni
effettuate dalla Commissione
europea sullo stato di attuazio-
ne della direttiva 2OO5/36/CE
— di rimuovere i suddetti osta-
coli ancora purtroppo esistenti
in materia di riconoscimento
delle qualifiche professionali,
quali la complessità delle pras-
si e le irregolarità amministra-
tive, i ritardi nelle procedure di
riconoscimento e le resistenze
corporative a livello nazionale".
La normativa comunitaria im-
pegna il Governo ad affrontare
alcune importante tematiche
come ad esempio un riequi-
librio di genere "in modo tale
che la nuova generazione di

professioniste si diriga anche
verso quelle professioni che
restano ancora stretto «appan-
naggio» maschile" a migliorare
il welfare dei dipendenti degli
studi professionali e dei profes-
sionisti". Inoltre richiede una
maggiore tutela dei professio-
nisti del sud Italia con l'adozio-
ne di "ulteriori misure di soste-
gno alle loro attività autonome
con riguardo alla formazione e
all'aggiornamento professio-
nale, ai modelli fiscali, di wel-
fare e previdenziali". Un altro
punto estremamente impor-
tante anche per i tributaristi
dell'A.N.CO.T è quello finaliz-
zato a "promuovere la corretta
applicazione della normativa
sull'equo compenso, con il
coinvolgimento di tutte le as-
sociazioni professionali rico-
nosciute dalla legge 4 del 2013".
Un altro aspetto estremamente
importante è quello di "assu-
mere ogni iniziativa utile per
istituire quanto prima un co-
mitato permanente all'interno
del tavolo tecnico già previsto
dall'articolo 17 della legge n. 81

del 2017, favorendo la più am-
pia partecipazione di tutte le
associazioni ed organizzazioni
di lavoratori autonomi e dei
professionisti e le altre forme
aggregative iscritte nell'elenco
del Ministero dello sviluppo
economico, ai sensi della leg-
ge n. 4 del 2013. Nelle more
dell'emanazione dei decreti
ministeriali contenenti i para-
metri dell'equo compenso, a
convocare, in ogni caso, il ta-
volo tecnico di confronto per-
manente sul lavoro autonomo
di cui all'articolo 17 della legge
22 maggio 2017, n. 81, in parti-
colare per la definizione dei pa-
rametri per i professionisti non
iscritti ad ordini o non inclusi
nelle tabelle di cui ai decreti
ministeriali di cui all'articolo
9 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1". La mozione della
Camera dei Deputati tiene pre-
vede anche misure finalizzate
"ad adottare ogni iniziativa,
anche di tipo normativo, volta
a semplificare il regime tribu-
tario e fiscale dei professionisti,
ivi incluso il sistema degli indi-
ci sintetici di affidabilità".
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CITTÀSANT'ANGELO

Giornata formativa
sull'antiriciclaggio
EIE "Indagini finanziarie e
antiriciclaggio" è il tema della
giornata formativa
dell'Associazione nazionale
consulenti tributari in
programma oggi all'Hotel
Miramare dalle 9 alle 13 in
collaborazione con la
Fondazione Dino Agostini.
Docente, Maurizio Vannucci.

San Valentino l'addio Feritt da „unt
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y..,....~.., .m d'"""°""

Anicèe<r..preslx1691:wu

firma funeraria rubala -

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Ancot

0
9
0
2
0
2

Quotidiano

Pag. 47



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-11-2019
9CIOCIARIA

EDITORIA' OGGI

LA SITUAZIONE
Aumenta il numero delle

partite Iva in Italia e in provin-
cia di Frosinone. Il dato di sin-
tesi emerge dalla periodica ana-
lisi condotta dall'Ancot, Asso-
ciazione nazionale consulenti
tributari, su dati dell'Osserva-
torio delle Partite Iva del mini
stero delle Finanze. Sul podio
per l'incremento maggiore re-
gistrato nei primi sei mesi del
2019 rispetto allo stesso perio-
do del 2018 figurano, nell'ordi-
ne, le province di: Cuneo con
3.959 iscrizioni nel periodo con
un incremento pari al 28,62%;
Cosenza con 4.060 iscrizioni e
un incremento del 18,61% e Lo-
di 1.025 iscrizioni con un au-
mento del16,21%.
La Ciociaria si piazza al 529

posto con 2.802 partite Iva e un
aumento percentuale del
5,22%, ultimo tra i territori del
Lazio.
Le province nelle quali è di-

minuito il numero delle partite
Iva, in misura crescente, nel pe-
riodo gennaio giugno 2019 ri-
spetto allo stesso periodo del
precedente anno sono state (in-
dichiamo il numero delle iscri-
zioni e tra parentesi il decre-
mento rilevato): Palermo 5.683
(-0,05%); Pordenone 1.286
(-0,23%); Siracusa 1.974
(-0,40%); Udine 2.304 (-0,43%);
Catanzaro 1.938 (-0,46%); Mas-
sa Carrara 1.075 (-0,65%); Viter-
bo 1.926 (-0,87%); Trapani
2.225 (-1,72%); Terni 1.189
(-1,74%); Lecce 4.576 (-2,89%);
Novara 1.586 (-2,94%); Salerno
6.250 (-6,03%); Chieti 2.134
(-6,40%); Ascoli Piceno 1.084
(-7,82%); Gorizia 489
(-10,44%); Avellino 2.315
(-10,51%) e Benevento 1.573
(-26,53%). Complessivamente,
nel secondo trimestre del 2019
sono state aperte 136.323 nuove
partite Iva ed in confronto al
corrispondente periodo dello
scorso anno si registra un au-
mento del 3,9%. Dall'analisi
emerge chiaramente che la di-
stribuzione per natura giuridi-
ca mostra che il 73,5% delle
nuove aperture di partita Iva è
stato operato da persone fisi-
che, il 20,5% da società di capi-
tali, il 3,3% da società di perso-
ne; la quota dei non residenti,
in sensibile aumento, e quella

Sono le nuove partite Iva in provincia di

2.8  osinone che valgono un aumento percentuale
cinque punti

Economia La provincia di Frosinone al 529 posto
Le nuove registrazioni hanno quasi toccato quota 3.000

In Ciociaria cresce
il "popolo"
delle partite Iva

II report
è stato

elaborato da
Ancot su dati

forniti dal
Ministero

delle Finanze

delle altre forme giuridiche
rappresentano complessiva-
mente il 2,7% del totale delle
nuove aperture.

Rispetto al secondo trimestre
del 2018, si registra un apprez-
zabile incremento di avviamen-
ti per le persone fisiche (+7%),
mentre le forme societarie mo-
strano significative flessioni
(-9% le società di capitali e
-15,6% le società di persone). Ri-
guardo alla ripartizione territo-
riale, circa il 43% delle nuove
aperture è localizzato al Nord, il

21,8% al Centro e il 35% al Sud e
Isole.

Il confronto con lo stesso pe-
riodo dell'anno precedente mo-
stra apprezzabili incrementi di
avviamenti in provincia di Bol-
zano (+19,1%), Lombardia
(+13,3%) e provincia di Trento
(+12,4%). Tra i pochi territori in
calo la Basilicata (-5%), il Friuli
Venezia Giulia (-4%) e le Mar-
che (-3%). In base alla classifi-
cazione per settore produttivo,
il commercio registra, come di
consueto, il maggior numero di

In tutto 
il Paese

si calcola 
un

incremento
di uasi

il 4%

avviamenti di partite Iva con il
19,7% del totale, seguito dalle
attività professionali (16,8%) e
dall'agricoltura (10,6%).

Rispetto al secondo trimestre
del 2018, tra i settori principali i
maggiori aumenti si notano
nell'istruzione (+23,1%), nelle
attività professionali (+17,8%),
nell'edilizia e nelle attività fi-
nanziarie (+10,7%). La flessione
più consistente si osserva nel-
l'agricoltura (-15,5%), mentre
cali più modesti si registrano
nelle attività manifatturiere
(-1,5%) e nell'alloggio e ristora-
zione (-0,5%). Relativamente
alle persone fisiche, la riparti-
zione per genere mostra una
prevalenza della quota maschi-
le, ora pari al 62,7% del totale.
I144,4% delle nuove aperture

è stato avviato da giovani fino a
35 anni e il 32,8% da soggetti
appartenenti alla fascia dai 36
ai 50 anni. Rispetto al corri-
spondente periodo dello scorso
anno, tutte le classi di età regi-
strano incrementi di aperture:
il più consistente è il +14,6%
della classe da 51 a 65 anni. Ana-
lizzando il Paese di nascita de-
gli avvianti, si evidenzia che il
17,8% delle aperture è operato
da un soggetto nato all'estero.
«Ci preme sottolineare - ha

detto il presidente nazionale
dell'Ancot, Associazione nazio-
nale consulenti tributari, Cele-
stino Bottoni - come sia parti-
colarmente rilevante l'inciden-
za, tra coloro che hanno richie-
sto l'iscrizione di nuove partite
Iva, della scelta del regime for-
fetario. Nel periodo in esame,
infatti, sono stati in Italia ben
66.126 i soggetti che hanno ade-
rito al regime forfetario, pari al
48,5% del totale delle nuove
aperture, con un forte aumento
che in termini percentuale si è
tradotto in +35,8% rispetto allo
stesso periodo del 2018».
«L'aumento - ha chiarito - è

da attribuirsi alle modifiche
normative introdotte con laleg-
ge di bilancio 2019 che hanno
elevato a 65.000 euro il limite di
ricavi per poter aderire al regi-
me forfetario. I contribuenti
chiedono una normativa stabi-
le nel tempo.

Pertanto, ci auguriamo che
nella legge di bilancio 2020 ci
sia la riconferma di quanto ha
ben funzionato». •
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Home  Economia  “Indagini Finanziarie ed Antiriciclaggio”: giornata formativa ANCOT

Economia

“Indagini Finanziarie ed Antiriciclaggio”:
giornata formativa ANCOT
da redazione  14 Novembre 2019  0  15

CONDIVIDI  0         

Città Sant’Angelo. “Indagini finanziarie ed antiriciclaggio” è l’argomento della giornata

formativa dell’A.N.CO.T. – Associazione Nazionale Consulenti Tributari – che si svolgerà il 15

novembre presso l’Hotel Miramare in Via Tito De Caesaris n.8 a Città Sant’Angelo.

L’incontro, che si terrà dalle 9.00 alle 13.00, è organizzato in collaborazione con la Fondazione

“Dino Agostini” e rientra nell’ambito del programma di sviluppo della formazione tributaria

continua rivolto a professionisti del settore: docente, Maurizio Vannucci.

Per maggiori informazioni sulle modalità di partecipazione è possibile chiamare il numero

unico A.N.CO.T. allo 0735-568320.
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LAVORO

Ancot, cresce il popolo delle
partite Iva
Nei primi sei mesi del 2019 gli aumenti maggiori nelle province di
Cuneo, Cosenza e Lodi

11.11.2019 - 17:15

Roma, 11 nov. (Labitalia) - Aumenta il numero

delle partite Iva in Italia. Il dato di sintesi emerge

dalla periodica analisi condotta dall'Ancot,

Associazione nazionale consulenti tributari, su

dati dell'Osservatorio delle Partite Iva del

ministero delle Finanze. Sul podio per

l'incremento maggiore registrato nei primi sei

mesi del 2019 rispetto allo stesso periodo del

2018  gurano, nell'ordine, le province di: Cuneo

con 3.959 iscrizioni nel periodo con un

incremento pari al 28,62%; Cosenza con 4.060

iscrizioni e un incremento del 18,61% e Lodi 1.025

iscrizioni con un aumento del 16,21%.

Di seguito la graduatoria per provincia sulla base

del tasso di incremento rilevato (indicato tra

parentesi): Milano 24.833 (16,07%); Rieti 993

(14,53%); Aosta 732 (14,38%); Prato 1.878 (14,09%);

Fermo 1.087 (14,06%); Belluno 891 (13,21%);

Genova 4.686 (12,92%); Como 2.794 (12,48%);

Bolzano 2.745 (12,09%); Lucca 2.351 (11,90%);

Monza e Brianza 4.362 (11,30%); Reggio Emilia

2.868 (11,21%); Napoli 17.652 (11,07%); Vibo

Valentia 898 (10,73%); Alessandria 2.170 (10,66%); Biella 775 (9,77%); Forlì-

Cesena 1.915 (9,55%); Crotone 1.060 (9,50%); Trento 2.695 (8,19%);

Macerata 1.735 (8,17%); Bologna 5.569 (8,03%); Nuoro 1.300 (7,88%); Torino

12.696 (7,84%); Trieste 1.028 (7,53%); Bergamo 4.934 (7,52%); Varese 3.916

(7,46%); Venezia 4.066 (7,42%); Parma 2.335 (7,41%); Brescia 6.066 (7,32%);

Pavia 2.753 (7,25%); Vercelli 745 (7,19%); Lecco 1.470 (6,99%); Firenze 6.112

(6,69%).

A seguire: Roma 29.515 (6,64%); Livorno 1.784 (6,63%); Siena 1.393 (6,58%);

Mantova 1.867 (6,56%); Ravenna 1.762 (6,47%); Enna 793 (6,44%); Modena

3.645 (6,36%); L'Aquila 1.666 (5,84%); Grosseto 1.310 (5,82%); Rovigo 1.076

(5,70%); Savona 1.563 (5,61%); Asti 1.116 (5,58%); Latina 3.366 (5,48%);

Treviso 4.368 (5,48%); Rimini 2.120 (5,37%); Frosinone 2.802 (5,22%); Vicenza

4.011 (5,17%); Arezzo 1.869 (4,94%); Pisa 2.491 (4,80%); Sondrio 744 (4,64%);

Perugia 3.557 (4,59%); Oristano 673 (4,50%); Verona 4.847 (4,48%); Imperia

1.223 (4,26%); Isernia 543 (4,02%); Cremona 1.384 (3,83%); Barletta-Andria-

Trani 1.966 (3,80%); Agrigento 2.303 (3,74%); Verbano-Cusio-Ossola 695

(3,58%); La Spezia 1.172 (3,44%); Padova 4.964 (3,20%); Cagliari 2.444

(3,17%); Messina 3.161 (3,17%); Caltanissetta 1.388 (2,89%); Prov. del Sud
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le vittime con un minuto di
silenzio
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Sardegna 1.389 (2,89%); Campobasso 1.340 (2,76%); Ferrara 1.467 (2,30%);

Piacenza 1.346 (2,12%); Potenza 1.879 (2,06%); Catania 5.986 (1,99%);

Foggia 3.504 (1,98%); Pesaro e Urbino 1.725 (1,95%); Ragusa 1.728 (1,95%);

Teramo 1.829 (1,84%); Ancona 2.206 (1,61%); Taranto 2.720 (1,53%); Brindisi

2.254 (1,26%); Pistoia 1.596 (0,95%); Pescara 2.201 (0,87%); Bari 6.595

(0,84%); Matera 1.041 (0,68%); Caserta 5.257 (0,67%); Reggio Calabria 2.850

(0,49%) e Sassari 2.809 (0,39%).

Le province nelle quali è diminuito il numero delle partite Iva, in misura

crescente, nel periodo gennaio giugno 2019 rispetto allo stesso periodo

del precedente anno sono state (indichiamo il numero delle iscrizioni e

tra parentesi il decremento rilevato): Palermo 5.683 (-0,05%); Pordenone

1.286 (-0,23%); Siracusa 1.974 (-0,40%); Udine 2.304 (-0,43%); Catanzaro

1.938 (-0,46%); Massa Carrara 1.075 (-0,65%); Viterbo 1.926 (-0,87%);

Trapani 2.225 (-1,72%); Terni 1.189 (-1,74%); Lecce 4.576 (-2,89%); Novara

1.586 (-2,94%); Salerno 6.250 (-6,03%); Chieti 2.134 (-6,40%); Ascoli Piceno

1.084 (-7,82%); Gorizia 489 (-10,44%); Avellino 2.315 (-10,51%) e Benevento

1.573 (-26,53%).

Complessivamente, nel secondo trimestre del 2019 sono state aperte

136.323 nuove partite Iva ed in confronto al corrispondente periodo dello

scorso anno si registra un aumento del 3,9%. Dall'analisi emerge

chiaramente che la distribuzione per natura giuridica mostra che il 73,5%

delle nuove aperture di partita Iva è stato operato da persone  siche, il

20,5% da società di capitali, il 3,3% da società di persone; la quota dei non

residenti, in sensibile aumento, e quella delle altre forme giuridiche

rappresentano complessivamente il 2,7% del totale delle nuove aperture.

Rispetto al secondo trimestre del 2018, si registra un apprezzabile

incremento di avviamenti per le persone  siche (+7%), mentre le forme

societarie mostrano signi cative  essioni (-9% le società di capitali e

-15,6% le società di persone).Riguardo alla ripartizione territoriale, circa il

43% delle nuove aperture è localizzato al Nord, il 21,8% al Centro e il 35%

al Sud e Isole.

Il confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente mostra

apprezzabili incrementi di avviamenti in provincia di Bolzano (+19,1%),

Lombardia (+13,3%) e provincia di Trento (+12,4%). Tra i pochi territori in

calo la Basilicata (-5%), il Friuli Venezia Giulia (-4%) e le Marche (-3%). In

base alla classi cazione per settore produttivo, il commercio registra,

come di consueto, il maggior numero di avviamenti di partite Iva con il

19,7% del totale, seguito dalle attività professionali (16,8%) e

dall’agricoltura (10,6%). Rispetto al secondo trimestre del 2018, tra i

settori principali i maggiori aumenti si notano nell’istruzione (+23,1%), nelle

attività professionali (+17,8%), nell’edilizia e nelle attività  nanziarie (+10,7%).

La  essione più consistente si osserva nell’agricoltura (-15,5%), mentre

cali più modesti si registrano nelle attività manifatturiere (-1,5%) e
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nell’alloggio e ristorazione (-0,5%). Relativamente alle persone  siche, la

ripartizione per genere mostra una prevalenza della quota maschile, ora

pari al 62,7% del totale.

Il 44,4% delle nuove aperture è stato avviato da giovani  no a 35 anni e il

32,8% da soggetti appartenenti alla fascia dai 36 ai 50 anni. Rispetto al

corrispondente periodo dello scorso anno, tutte le classi di età

registrano incrementi di aperture: il più consistente è il +14,6% della classe

da 51 a 65 anni. Analizzando il Paese di nascita degli avvianti, si evidenzia

che il 17,8% delle aperture è operato da un soggetto nato all’estero. "Ci

preme sottolineare - ha detto il presidente nazionale dell'Ancot,

Associazione nazionale consulenti tributari, Celestino Bottoni - come sia

particolarmente rilevante l'incidenza, tra coloro che hanno richiesto

l'iscrizione di nuove partite Iva, della scelta del regime forfetario. Nel

periodo in esame, infatti, sono stati in Italia ben 66.126 i soggetti che

hanno aderito al regime forfetario, pari al 48,5% del totale delle nuove

aperture, con un forte aumento che in termini percentuale si è tradotto in

+35,8% rispetto allo stesso periodo del 2018".

"L'aumento - ha chiarito - è da attribuirsi alle modi che normative

introdotte con la legge di bilancio 2019 che hanno elevato a 65.000 euro

il limite di ricavi per poter aderire al regime forfetario. I contribuenti

chiedono una normativa stabile nel tempo. Pertanto, ci auguriamo che

nella legge di bilancio 2020 ci sia la riconferma di quanto ha ben

funzionato".
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LAVORO

Ancot, cresce il popolo delle
partite Iva
Nei primi sei mesi del 2019 gli aumenti maggiori nelle province di
Cuneo, Cosenza e Lodi

11.11.2019 - 17:15

Roma, 11 nov. (Labitalia) - Aumenta il numero delle partite Iva in Italia. Il

dato di sintesi emerge dalla periodica analisi condotta dall'Ancot,

Associazione nazionale consulenti tributari, su dati dell'Osservatorio

delle Partite Iva del ministero delle Finanze. Sul podio per l'incremento

maggiore registrato nei primi sei mesi del 2019 rispetto allo stesso

periodo del 2018  gurano, nell'ordine, le province di: Cuneo con 3.959

iscrizioni nel periodo con un incremento pari al 28,62%; Cosenza con

4.060 iscrizioni e un incremento del 18,61% e Lodi 1.025 iscrizioni con un

aumento del 16,21%.

Di seguito la graduatoria per provincia sulla base del tasso di incremento

rilevato (indicato tra parentesi): Milano 24.833 (16,07%); Rieti 993 (14,53%);

Aosta 732 (14,38%); Prato 1.878 (14,09%); Fermo 1.087 (14,06%); Belluno

891 (13,21%); Genova 4.686 (12,92%); Como 2.794 (12,48%); Bolzano 2.745

(12,09%); Lucca 2.351 (11,90%); Monza e Brianza 4.362 (11,30%); Reggio

Emilia 2.868 (11,21%); Napoli 17.652 (11,07%); Vibo Valentia 898 (10,73%);

Alessandria 2.170 (10,66%); Biella 775 (9,77%); Forlì-Cesena 1.915 (9,55%);

Crotone 1.060 (9,50%); Trento 2.695 (8,19%); Macerata 1.735 (8,17%);

Bologna 5.569 (8,03%); Nuoro 1.300 (7,88%); Torino 12.696 (7,84%); Trieste

1.028 (7,53%); Bergamo 4.934 (7,52%); Varese 3.916 (7,46%); Venezia 4.066

(7,42%); Parma 2.335 (7,41%); Brescia 6.066 (7,32%); Pavia 2.753 (7,25%);

Vercelli 745 (7,19%); Lecco 1.470 (6,99%); Firenze 6.112 (6,69%).

A seguire: Roma 29.515 (6,64%); Livorno 1.784 (6,63%); Siena 1.393 (6,58%);

Mantova 1.867 (6,56%); Ravenna 1.762 (6,47%); Enna 793 (6,44%); Modena

3.645 (6,36%); L'Aquila 1.666 (5,84%); Grosseto 1.310 (5,82%); Rovigo 1.076

(5,70%); Savona 1.563 (5,61%); Asti 1.116 (5,58%); Latina 3.366 (5,48%);
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Treviso 4.368 (5,48%); Rimini 2.120 (5,37%); Frosinone 2.802 (5,22%); Vicenza

4.011 (5,17%); Arezzo 1.869 (4,94%); Pisa 2.491 (4,80%); Sondrio 744 (4,64%);

Perugia 3.557 (4,59%); Oristano 673 (4,50%); Verona 4.847 (4,48%); Imperia

1.223 (4,26%); Isernia 543 (4,02%); Cremona 1.384 (3,83%); Barletta-Andria-

Trani 1.966 (3,80%); Agrigento 2.303 (3,74%); Verbano-Cusio-Ossola 695

(3,58%); La Spezia 1.172 (3,44%); Padova 4.964 (3,20%); Cagliari 2.444

(3,17%); Messina 3.161 (3,17%); Caltanissetta 1.388 (2,89%); Prov. del Sud

Sardegna 1.389 (2,89%); Campobasso 1.340 (2,76%); Ferrara 1.467 (2,30%);

Piacenza 1.346 (2,12%); Potenza 1.879 (2,06%); Catania 5.986 (1,99%);

Foggia 3.504 (1,98%); Pesaro e Urbino 1.725 (1,95%); Ragusa 1.728 (1,95%);

Teramo 1.829 (1,84%); Ancona 2.206 (1,61%); Taranto 2.720 (1,53%); Brindisi

2.254 (1,26%); Pistoia 1.596 (0,95%); Pescara 2.201 (0,87%); Bari 6.595

(0,84%); Matera 1.041 (0,68%); Caserta 5.257 (0,67%); Reggio Calabria 2.850

(0,49%) e Sassari 2.809 (0,39%).

Le province nelle quali è diminuito il numero delle partite Iva, in misura

crescente, nel periodo gennaio giugno 2019 rispetto allo stesso periodo

del precedente anno sono state (indichiamo il numero delle iscrizioni e

tra parentesi il decremento rilevato): Palermo 5.683 (-0,05%); Pordenone

1.286 (-0,23%); Siracusa 1.974 (-0,40%); Udine 2.304 (-0,43%); Catanzaro

1.938 (-0,46%); Massa Carrara 1.075 (-0,65%); Viterbo 1.926 (-0,87%);

Trapani 2.225 (-1,72%); Terni 1.189 (-1,74%); Lecce 4.576 (-2,89%); Novara

1.586 (-2,94%); Salerno 6.250 (-6,03%); Chieti 2.134 (-6,40%); Ascoli Piceno

1.084 (-7,82%); Gorizia 489 (-10,44%); Avellino 2.315 (-10,51%) e Benevento

1.573 (-26,53%).

Complessivamente, nel secondo trimestre del 2019 sono state aperte

136.323 nuove partite Iva ed in confronto al corrispondente periodo dello

scorso anno si registra un aumento del 3,9%. Dall'analisi emerge

chiaramente che la distribuzione per natura giuridica mostra che il 73,5%

delle nuove aperture di partita Iva è stato operato da persone  siche, il

20,5% da società di capitali, il 3,3% da società di persone; la quota dei non

residenti, in sensibile aumento, e quella delle altre forme giuridiche

rappresentano complessivamente il 2,7% del totale delle nuove aperture.

Rispetto al secondo trimestre del 2018, si registra un apprezzabile

incremento di avviamenti per le persone  siche (+7%), mentre le forme

societarie mostrano signi cative  essioni (-9% le società di capitali e

-15,6% le società di persone).Riguardo alla ripartizione territoriale, circa il

43% delle nuove aperture è localizzato al Nord, il 21,8% al Centro e il 35%

al Sud e Isole.

Il confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente mostra

apprezzabili incrementi di avviamenti in provincia di Bolzano (+19,1%),

Lombardia (+13,3%) e provincia di Trento (+12,4%). Tra i pochi territori in

calo la Basilicata (-5%), il Friuli Venezia Giulia (-4%) e le Marche (-3%). In

base alla classi cazione per settore produttivo, il commercio registra,

come di consueto, il maggior numero di avviamenti di partite Iva con il

19,7% del totale, seguito dalle attività professionali (16,8%) e

dall’agricoltura (10,6%). Rispetto al secondo trimestre del 2018, tra i

settori principali i maggiori aumenti si notano nell’istruzione (+23,1%), nelle

attività professionali (+17,8%), nell’edilizia e nelle attività  nanziarie (+10,7%).

Ue, Sassoli:
"Europarlamento prende sul
serio il processo di
formazione della
Commissione"
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La  essione più consistente si osserva nell’agricoltura (-15,5%), mentre

cali più modesti si registrano nelle attività manifatturiere (-1,5%) e

nell’alloggio e ristorazione (-0,5%). Relativamente alle persone  siche, la

ripartizione per genere mostra una prevalenza della quota maschile, ora

pari al 62,7% del totale.

Il 44,4% delle nuove aperture è stato avviato da giovani  no a 35 anni e il

32,8% da soggetti appartenenti alla fascia dai 36 ai 50 anni. Rispetto al

corrispondente periodo dello scorso anno, tutte le classi di età

registrano incrementi di aperture: il più consistente è il +14,6% della classe

da 51 a 65 anni. Analizzando il Paese di nascita degli avvianti, si evidenzia

che il 17,8% delle aperture è operato da un soggetto nato all’estero. "Ci

preme sottolineare - ha detto il presidente nazionale dell'Ancot,

Associazione nazionale consulenti tributari, Celestino Bottoni - come sia

particolarmente rilevante l'incidenza, tra coloro che hanno richiesto

l'iscrizione di nuove partite Iva, della scelta del regime forfetario. Nel

periodo in esame, infatti, sono stati in Italia ben 66.126 i soggetti che

hanno aderito al regime forfetario, pari al 48,5% del totale delle nuove

aperture, con un forte aumento che in termini percentuale si è tradotto in

+35,8% rispetto allo stesso periodo del 2018".

"L'aumento - ha chiarito - è da attribuirsi alle modi che normative

introdotte con la legge di bilancio 2019 che hanno elevato a 65.000 euro

il limite di ricavi per poter aderire al regime forfetario. I contribuenti

chiedono una normativa stabile nel tempo. Pertanto, ci auguriamo che

nella legge di bilancio 2020 ci sia la riconferma di quanto ha ben

funzionato".

Caratteri rimanenti: 400
INVIA

Testo
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IL GAZZETTINO

Partite Iva salite del 13,2%
nel primo semestre 2019
AUTONOMI
BELLUNO La provincia di Belluno
ha registrato nel primo seme-
stre di quest'anno un incremen-
to delle partite Iva. Al punto di
posizionarsi al sesto posto na-
zionale nella graduatoria sulla
base del tasso di incremento ri-
levato. Il dato di sintesi emerge
dalla periodica analisi condot-
ta dall'Ancot, l'Associazione na-
zionale consulenti tributari, su
dati dell'Osservatorio delle Par-
tite Iva del ministero delle Fi-
nanze. Sul podio per l'incre-
mento maggiore registrato nei
primi sei mesi del 2019 rispetto
allo stesso periodo del 2018 fi-
gurano, nell'ordine, le province
di: Cuneo con 3.959 iscrizioni

nel periodo con un incremento
pari al 28,62%; Cosenza con
4.060 iscrizioni e un incremen-
to del 18,61% e Lodi 1.025 iscri-
zioni con un aumento del
16,21%.

Passando invece alla classifi-
ca delle percentuali di incre-
mento, prima di Belluno (che
ha segnato un +13,21% con 891
partite Iva aperte da gennaio a
giungo), ci sono Milano (24.833
- 16,07%), Rieti (993 - 14,53%),
Aosta (732 - 14,38%), Prato
(1.878 -14,09%) e Fermo (1.087 -
14,06%). Complessivamente,
nel secondo trimestre del 2019
sono state aperte in Italia
136.323 nuove partite Iva ed in
confronto al corrispondente pe-
riodo dello scorso anno si regi-
stra un aumento del 3,9%.

Ovazione per il rdanfropo modesto
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NAZIONALE VENEZIA‐MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA‐BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE NORD EST
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AUTONOMI
BELLUNO La provincia di Belluno ha
registrato nel primo semestre di

×

AUTONOMIBELLUNO La provincia di Belluno ha registrato nel
primo semestre di quest'anno un incremento delle partite
Iva. Al punto di posizionarsi al sesto posto nazionale nella
graduatoria sulla base del tasso di incremento rilevato. Il
dato di sintesi emerge dalla periodica analisi condotta
dall'Ancot, l'Associazione nazionale consulenti tributari, su
dati dell'Osservatorio delle Partite Iva del ministero delle
Finanze. Sul podio per l'incremento maggiore registrato nei
primi sei mesi del 2019 rispetto allo stesso periodo del 2018
figurano,...
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LAVORO

Ancot, cresce il popolo delle partite Iva
Nei primi sei mesi del 2019 gli aumenti maggiori nelle province di
Cuneo, Cosenza e Lodi

di AdnKronos 11 NOVEMBRE 2019

Roma, 11 nov. (Labitalia) - Aumenta il numero delle partite Iva in Italia. Il dato di sintesi

emerge dalla periodica analisi condotta dall'Ancot, Associazione nazionale consulenti

tributari, su dati dell'Osservatorio delle Partite Iva del ministero delle Finanze. Sul podio per

l'incremento maggiore registrato nei primi sei mesi del 2019 rispetto allo stesso periodo del

2018 figurano, nell'ordine, le province di: Cuneo con 3.959 iscrizioni nel periodo con un

incremento pari al 28,62%; Cosenza con 4.060 iscrizioni e un incremento del 18,61% e Lodi

1.025 iscrizioni con un aumento del 16,21%.

Di seguito la graduatoria per provincia sulla base del tasso di incremento rilevato (indicato

tra parentesi): Milano 24.833 (16,07%); Rieti 993 (14,53%); Aosta 732 (14,38%); Prato 1.878

(14,09%); Fermo 1.087 (14,06%); Belluno 891 (13,21%); Genova 4.686 (12,92%); Como 2.794

(12,48%); Bolzano 2.745 (12,09%); Lucca 2.351 (11,90%); Monza e Brianza 4.362 (11,30%);

Reggio Emilia 2.868 (11,21%); Napoli 17.652 (11,07%); Vibo Valentia 898 (10,73%);

Alessandria 2.170 (10,66%); Biella 775 (9,77%); Forlì-Cesena 1.915 (9,55%); Crotone 1.060

(9,50%); Trento 2.695 (8,19%); Macerata 1.735 (8,17%); Bologna 5.569 (8,03%); Nuoro 1.300

(7,88%); Torino 12.696 (7,84%); Trieste 1.028 (7,53%); Bergamo 4.934 (7,52%); Varese 3.916

(7,46%); Venezia 4.066 (7,42%); Parma 2.335 (7,41%); Brescia 6.066 (7,32%); Pavia 2.753

(7,25%); Vercelli 745 (7,19%); Lecco 1.470 (6,99%); Firenze 6.112 (6,69%).

A seguire: Roma 29.515 (6,64%); Livorno 1.784 (6,63%); Siena 1.393 (6,58%); Mantova 1.867

(6,56%); Ravenna 1.762 (6,47%); Enna 793 (6,44%); Modena 3.645 (6,36%); L'Aquila 1.666

(5,84%); Grosseto 1.310 (5,82%); Rovigo 1.076 (5,70%); Savona 1.563 (5,61%); Asti 1.116

(5,58%); Latina 3.366 (5,48%); Treviso 4.368 (5,48%); Rimini 2.120 (5,37%); Frosinone 2.802

(5,22%); Vicenza 4.011 (5,17%); Arezzo 1.869 (4,94%); Pisa 2.491 (4,80%); Sondrio 744

(4,64%); Perugia 3.557 (4,59%); Oristano 673 (4,50%); Verona 4.847 (4,48%); Imperia 1.223

(4,26%); Isernia 543 (4,02%); Cremona 1.384 (3,83%); Barletta-Andria-Trani 1.966 (3,80%);

Agrigento 2.303 (3,74%); Verbano-Cusio-Ossola 695 (3,58%); La Spezia 1.172 (3,44%);
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Padova 4.964 (3,20%); Cagliari 2.444 (3,17%); Messina 3.161 (3,17%); Caltanissetta 1.388

(2,89%); Prov. del Sud Sardegna 1.389 (2,89%); Campobasso 1.340 (2,76%); Ferrara 1.467

(2,30%); Piacenza 1.346 (2,12%); Potenza 1.879 (2,06%); Catania 5.986 (1,99%); Foggia

3.504 (1,98%); Pesaro e Urbino 1.725 (1,95%); Ragusa 1.728 (1,95%); Teramo 1.829 (1,84%);

Ancona 2.206 (1,61%); Taranto 2.720 (1,53%); Brindisi 2.254 (1,26%); Pistoia 1.596 (0,95%);

Pescara 2.201 (0,87%); Bari 6.595 (0,84%); Matera 1.041 (0,68%); Caserta 5.257 (0,67%);

Reggio Calabria 2.850 (0,49%) e Sassari 2.809 (0,39%).

Le province nelle quali è diminuito il numero delle partite Iva, in misura crescente, nel

periodo gennaio giugno 2019 rispetto allo stesso periodo del precedente anno sono state

(indichiamo il numero delle iscrizioni e tra parentesi il decremento rilevato): Palermo 5.683

(-0,05%); Pordenone 1.286 (-0,23%); Siracusa 1.974 (-0,40%); Udine 2.304 (-0,43%);

Catanzaro 1.938 (-0,46%); Massa Carrara 1.075 (-0,65%); Viterbo 1.926 (-0,87%); Trapani

2.225 (-1,72%); Terni 1.189 (-1,74%); Lecce 4.576 (-2,89%); Novara 1.586 (-2,94%); Salerno

6.250 (-6,03%); Chieti 2.134 (-6,40%); Ascoli Piceno 1.084 (-7,82%); Gorizia 489 (-10,44%);

Avellino 2.315 (-10,51%) e Benevento 1.573 (-26,53%).

Complessivamente, nel secondo trimestre del 2019 sono state aperte 136.323 nuove partite

Iva ed in confronto al corrispondente periodo dello scorso anno si registra un aumento del

3,9%. Dall'analisi emerge chiaramente che la distribuzione per natura giuridica mostra che il

73,5% delle nuove aperture di partita Iva è stato operato da persone fisiche, il 20,5% da

società di capitali, il 3,3% da società di persone; la quota dei non residenti, in sensibile

aumento, e quella delle altre forme giuridiche rappresentano complessivamente il 2,7% del

totale delle nuove aperture.

Rispetto al secondo trimestre del 2018, si registra un apprezzabile incremento di avviamenti

per le persone fisiche (+7%), mentre le forme societarie mostrano significative flessioni (-9%

le società di capitali e -15,6% le società di persone).Riguardo alla ripartizione territoriale,

circa il 43% delle nuove aperture è localizzato al Nord, il 21,8% al Centro e il 35% al Sud e

Isole.

Il confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente mostra apprezzabili incrementi di

avviamenti in provincia di Bolzano (+19,1%), Lombardia (+13,3%) e provincia di Trento

(+12,4%). Tra i pochi territori in calo la Basilicata (-5%), il Friuli Venezia Giulia (-4%) e le

Marche (-3%). In base alla classificazione per settore produttivo, il commercio registra,

come di consueto, il maggior numero di avviamenti di partite Iva con il 19,7% del totale,

seguito dalle attività professionali (16,8%) e dall’agricoltura (10,6%). Rispetto al secondo

trimestre del 2018, tra i settori principali i maggiori aumenti si notano nell’istruzione

(+23,1%), nelle attività professionali (+17,8%), nell’edilizia e nelle attività finanziarie

(+10,7%). La flessione più consistente si osserva nell’agricoltura (-15,5%), mentre cali più

modesti si registrano nelle attività manifatturiere (-1,5%) e nell’alloggio e ristorazione

(-0,5%). Relativamente alle persone fisiche, la ripartizione per genere mostra una prevalenza

della quota maschile, ora pari al 62,7% del totale.

Il 44,4% delle nuove aperture è stato avviato da giovani fino a 35 anni e il 32,8% da soggetti

appartenenti alla fascia dai 36 ai 50 anni. Rispetto al corrispondente periodo dello scorso

anno, tutte le classi di età registrano incrementi di aperture: il più consistente è il +14,6%

della classe da 51 a 65 anni. Analizzando il Paese di nascita degli avvianti, si evidenzia che

il 17,8% delle aperture è operato da un soggetto nato all’estero. "Ci preme sottolineare - ha

detto il presidente nazionale dell'Ancot, Associazione nazionale consulenti tributari,

Celestino Bottoni - come sia particolarmente rilevante l'incidenza, tra coloro che hanno
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TikTok, chi guarda?

SALUTE

"Dalla palestra al centro
benessere, perché il fitness

non va in crisi"

GUSTO

Due nuove stelle non fanno
brillare Roma

MODA

Elena Santarelli taglia il nastro
del nuovo store di Luisa

Spagnoli

MOTORI

2 / 3

    ILTEMPO.IT
Data

Pagina

Foglio

12-11-2019

Ancot

0
9
0
2
0
2

Pag. 60



richiesto l'iscrizione di nuove partite Iva, della scelta del regime forfetario. Nel periodo in

esame, infatti, sono stati in Italia ben 66.126 i soggetti che hanno aderito al regime

forfetario, pari al 48,5% del totale delle nuove aperture, con un forte aumento che in termini

percentuale si è tradotto in +35,8% rispetto allo stesso periodo del 2018".

"L'aumento - ha chiarito - è da attribuirsi alle modifiche normative introdotte con la legge di

bilancio 2019 che hanno elevato a 65.000 euro il limite di ricavi per poter aderire al regime

forfetario. I contribuenti chiedono una normativa stabile nel tempo. Pertanto, ci auguriamo

che nella legge di bilancio 2020 ci sia la riconferma di quanto ha ben funzionato".
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Ancot, cresce il popolo delle partite Iva
11 Novembre 2019

Roma, 11 nov. (Labitalia) – Aumenta il

numero delle partite Iva in Italia. Il dato di sintesi emerge dalla periodica analisi

condotta dall’Ancot, Associazione nazionale consulenti tributari, su dati

dell’Osservatorio delle Partite Iva del ministero delle Finanze. Sul podio per

l’incremento maggiore registrato nei primi sei mesi del 2019 rispetto allo stesso

periodo del 2018 figurano, nell’ordine, le province di: Cuneo con 3.959 iscrizioni

nel periodo con un incremento pari al 28,62%; Cosenza con 4.060 iscrizioni e un

incremento del 18,61% e Lodi 1.025 iscrizioni con un aumento del 16,21%.
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Ancot, cresce il popolo delle partite Iva

Nei primi sei mesi del 2019 gli aumenti maggiori nelle
province di Cuneo, Cosenza e Lodi
Roma, 11 nov. (Labitalia) – Aumenta il numero delle partite Iva in Italia. Il dato di sintesi emerge dalla
periodica analisi condotta dall’Ancot, Associazione nazionale consulenti tributari, su dati
dell’Osservatorio delle Partite Iva del ministero delle Finanze. Sul podio per l’incremento maggiore
registrato nei primi sei mesi del 2019 rispetto allo stesso periodo del 2018 figurano, nell’ordine, le
province di: Cuneo con 3.959 iscrizioni nel periodo con un incremento pari al 28,62%; Cosenza con 4.060
iscrizioni e un incremento del 18,61% e Lodi 1.025 iscrizioni con un aumento del 16,21%.

Di seguito la graduatoria per provincia sulla base del tasso di incremento rilevato (indicato tra
parentesi): Milano 24.833 (16,07%); Rieti 993 (14,53%); Aosta 732 (14,38%); Prato 1.878 (14,09%); Fermo 1.087
(14,06%); Belluno 891 (13,21%); Genova 4.686 (12,92%); Como 2.794 (12,48%); Bolzano 2.745 (12,09%); Lucca
2.351 (11,90%); Monza e Brianza 4.362 (11,30%); Reggio Emilia 2.868 (11,21%); Napoli 17.652 (11,07%); Vibo
Valentia 898 (10,73%); Alessandria 2.170 (10,66%); Biella 775 (9,77%); Forlì-Cesena 1.915 (9,55%); Crotone
1.060 (9,50%); Trento 2.695 (8,19%); Macerata 1.735 (8,17%); Bologna 5.569 (8,03%); Nuoro 1.300 (7,88%);
Torino 12.696 (7,84%); Trieste 1.028 (7,53%); Bergamo 4.934 (7,52%); Varese 3.916 (7,46%); Venezia 4.066
(7,42%); Parma 2.335 (7,41%); Brescia 6.066 (7,32%); Pavia 2.753 (7,25%); Vercelli 745 (7,19%); Lecco 1.470
(6,99%); Firenze 6.112 (6,69%).

A seguire: Roma 29.515 (6,64%); Livorno 1.784 (6,63%); Siena 1.393 (6,58%); Mantova 1.867 (6,56%);
Ravenna 1.762 (6,47%); Enna 793 (6,44%); Modena 3.645 (6,36%); L’Aquila 1.666 (5,84%); Grosseto 1.310
(5,82%); Rovigo 1.076 (5,70%); Savona 1.563 (5,61%); Asti 1.116 (5,58%); Latina 3.366 (5,48%); Treviso 4.368
(5,48%); Rimini 2.120 (5,37%); Frosinone 2.802 (5,22%); Vicenza 4.011 (5,17%); Arezzo 1.869 (4,94%); Pisa 2.491
(4,80%); Sondrio 744 (4,64%); Perugia 3.557 (4,59%); Oristano 673 (4,50%); Verona 4.847 (4,48%); Imperia
1.223 (4,26%); Isernia 543 (4,02%); Cremona 1.384 (3,83%); Barletta-Andria-Trani 1.966 (3,80%); Agrigento
2.303 (3,74%); Verbano-Cusio-Ossola 695 (3,58%); La Spezia 1.172 (3,44%); Padova 4.964 (3,20%); Cagliari
2.444 (3,17%); Messina 3.161 (3,17%); Caltanissetta 1.388 (2,89%); Prov. del Sud Sardegna 1.389 (2,89%);
Campobasso 1.340 (2,76%); Ferrara 1.467 (2,30%); Piacenza 1.346 (2,12%); Potenza 1.879 (2,06%); Catania
5.986 (1,99%); Foggia 3.504 (1,98%); Pesaro e Urbino 1.725 (1,95%); Ragusa 1.728 (1,95%); Teramo 1.829
(1,84%); Ancona 2.206 (1,61%); Taranto 2.720 (1,53%); Brindisi 2.254 (1,26%); Pistoia 1.596 (0,95%); Pescara
2.201 (0,87%); Bari 6.595 (0,84%); Matera 1.041 (0,68%); Caserta 5.257 (0,67%); Reggio Calabria 2.850
(0,49%) e Sassari 2.809 (0,39%).
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Le province nelle quali è diminuito il numero delle partite Iva, in misura crescente, nel periodo gennaio
giugno 2019 rispetto allo stesso periodo del precedente anno sono state (indichiamo il numero delle
iscrizioni e tra parentesi il decremento rilevato): Palermo 5.683 (-0,05%); Pordenone 1.286 (-0,23%);
Siracusa 1.974 (-0,40%); Udine 2.304 (-0,43%); Catanzaro 1.938 (-0,46%); Massa Carrara 1.075 (-0,65%);
Viterbo 1.926 (-0,87%); Trapani 2.225 (-1,72%); Terni 1.189 (-1,74%); Lecce 4.576 (-2,89%); Novara 1.586
(-2,94%); Salerno 6.250 (-6,03%); Chieti 2.134 (-6,40%); Ascoli Piceno 1.084 (-7,82%); Gorizia 489 (-10,44%);
Avellino 2.315 (-10,51%) e Benevento 1.573 (-26,53%).

Complessivamente, nel secondo trimestre del 2019 sono state aperte 136.323 nuove partite Iva ed in
confronto al corrispondente periodo dello scorso anno si registra un aumento del 3,9%. Dall’analisi
emerge chiaramente che la distribuzione per natura giuridica mostra che il 73,5% delle nuove aperture
di partita Iva è stato operato da persone fisiche, il 20,5% da società di capitali, il 3,3% da società di
persone; la quota dei non residenti, in sensibile aumento, e quella delle altre forme giuridiche
rappresentano complessivamente il 2,7% del totale delle nuove aperture.

Rispetto al secondo trimestre del 2018, si registra un apprezzabile incremento di avviamenti per le
persone fisiche (+7%), mentre le forme societarie mostrano significative flessioni (-9% le società di
capitali e -15,6% le società di persone).Riguardo alla ripartizione territoriale, circa il 43% delle nuove
aperture è localizzato al Nord, il 21,8% al Centro e il 35% al Sud e Isole.

Il confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente mostra apprezzabili incrementi di avviamenti
in provincia di Bolzano (+19,1%), Lombardia (+13,3%) e provincia di Trento (+12,4%). Tra i pochi territori in
calo la Basilicata (-5%), il Friuli Venezia Giulia (-4%) e le Marche (-3%). In base alla classificazione per
settore produttivo, il commercio registra, come di consueto, il maggior numero di avviamenti di partite
Iva con il 19,7% del totale, seguito dalle attività professionali (16,8%) e dall’agricoltura (10,6%). Rispetto al
secondo trimestre del 2018, tra i settori principali i maggiori aumenti si notano nell’istruzione (+23,1%),
nelle attività professionali (+17,8%), nell’edilizia e nelle attività finanziarie (+10,7%). La flessione più
consistente si osserva nell’agricoltura (-15,5%), mentre cali più modesti si registrano nelle attività
manifatturiere (-1,5%) e nell’alloggio e ristorazione (-0,5%). Relativamente alle persone fisiche, la
ripartizione per genere mostra una prevalenza della quota maschile, ora pari al 62,7% del totale.

Il 44,4% delle nuove aperture è stato avviato da giovani fino a 35 anni e il 32,8% da soggetti
appartenenti alla fascia dai 36 ai 50 anni. Rispetto al corrispondente periodo dello scorso anno, tutte le
classi di età registrano incrementi di aperture: il più consistente è il +14,6% della classe da 51 a 65 anni.
Analizzando il Paese di nascita degli avvianti, si evidenzia che il 17,8% delle aperture è operato da un
soggetto nato all’estero. “Ci preme sottolineare – ha detto il presidente nazionale dell’Ancot,
Associazione nazionale consulenti tributari, Celestino Bottoni – come sia particolarmente rilevante
l’incidenza, tra coloro che hanno richiesto l’iscrizione di nuove partite Iva, della scelta del regime
forfetario. Nel periodo in esame, infatti, sono stati in Italia ben 66.126 i soggetti che hanno aderito al
regime forfetario, pari al 48,5% del totale delle nuove aperture, con un forte aumento che in termini
percentuale si è tradotto in +35,8% rispetto allo stesso periodo del 2018”.

“L’aumento – ha chiarito – è da attribuirsi alle modifiche normative introdotte con la legge di bilancio
2019 che hanno elevato a 65.000 euro il limite di ricavi per poter aderire al regime forfetario. I
contribuenti chiedono una normativa stabile nel tempo. Pertanto, ci auguriamo che nella legge di
bilancio 2020 ci sia la riconferma di quanto ha ben funzionato”.
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Ancot, cresce il popolo delle partite Iva

12/11/19

Roma, 11 nov. (Labitalia) – Aumenta il numero delle partite Iva in Italia. Il dato di sintesi
emerge dalla periodica analisi condotta dall’Ancot, Associazione nazionale consulenti
tributari, su dati dell’Osservatorio delle Partite Iva del ministero delle Finanze. Sul podio
per l’incremento maggiore registrato nei primi sei mesi del 2019 rispetto …Vai all’articolo
originale Fonte: Today.it [...]
The post Ancot, cresce il popolo delle partite Iva appeared first on Nuova Rassegna .
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Partite Iva, il Sannio maglia nera: nell’ultimo
trimestre del 2019 siamo i peggiori d’Italia
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Il Sannio maglia nera delle partite Iva. La provincia di Benevento, secondo la periodica

analisi condotta dall’ANCOT, Associazione nazionale consulenti tributari, su dati

dell’Osservatorio delle Partite Iva del ministero delle Finanze, è la peggiore d’Italia con una

riduzione del 26,53% con 1.573 iscrizioni. Il dato fa riferimento ai primi sei mesi del 2019

rispetto allo stesso periodo del 2018.

Un numero ancora più allarmante se si considera che nel Paese aumenta il numero delle

partite Iva. Sul podio per l’incremento maggiore figurano, nell’ordine, le province di: Cuneo

con 3.959 iscrizioni nel periodo con un incremento pari al 28,62%; Cosenza con 4.060

iscrizioni e un incremento del 18,61% e Lodi 1.025 iscrizioni con un aumento del 16,21%.

Complessivamente, nel secondo trimestre del 2019 sono state aperte 136.323 nuove

partite Iva ed in confronto al corrispondente periodo dello scorso anno si registra un

aumento del 3,9%.
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Dall’analisi emerge chiaramente che la distribuzione per natura giuridica mostra che il

73,5% delle nuove aperture di partita Iva è stato operato da persone fisiche, il 20,5% da

società di capitali, il 3,3% da società di persone; la quota dei non residenti, in sensibile

aumento, e quella delle altre forme giuridiche rappresentano complessivamente il 2,7% del

totale delle nuove aperture.

Rispetto al secondo trimestre del 2018, si registra un apprezzabile incremento di

avviamenti per le persone fisiche (+7%), mentre le forme societarie mostrano significative

flessioni (-9% le società di capitali e -15,6% le società di persone).Riguardo alla ripartizione

territoriale, circa il 43% delle nuove aperture è localizzato al Nord, il 21,8% al Centro e il

35% al Sud e Isole.
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Il Sannio maglia nera delle partite Iva. La provincia di Benevento, secondo la periodica

analisi condotta dall’ANCOT, Associazione nazionale consulenti tributari, su dati

dell’Osservatorio delle Partite Iva del ministero delle Finanze, è la peggiore d’Italia con una

riduzione del 26,53% con 1.573 iscrizioni. Il dato fa riferimento ai primi sei mesi del 2019

rispetto allo stesso periodo del 2018.

Un numero ancora più allarmante se si considera che nel Paese aumenta il numero delle

partite Iva. Sul podio per l’incremento maggiore figurano, nell’ordine, le province di: Cuneo

con 3.959 iscrizioni nel periodo con un incremento pari al 28,62%; Cosenza con 4.060

iscrizioni e un incremento del 18,61% e Lodi 1.025 iscrizioni con un aumento del 16,21%.

Complessivamente, nel secondo trimestre del 2019 sono state aperte 136.323 nuove

partite Iva ed in confronto al corrispondente periodo dello scorso anno si registra un

aumento del 3,9%.
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Dall’analisi emerge chiaramente che la distribuzione per natura giuridica mostra che il

73,5% delle nuove aperture di partita Iva è stato operato da persone fisiche, il 20,5% da

società di capitali, il 3,3% da società di persone; la quota dei non residenti, in sensibile

aumento, e quella delle altre forme giuridiche rappresentano complessivamente il 2,7% del

totale delle nuove aperture.

Rispetto al secondo trimestre del 2018, si registra un apprezzabile incremento di

avviamenti per le persone fisiche (+7%), mentre le forme societarie mostrano significative

flessioni (-9% le società di capitali e -15,6% le società di persone).Riguardo alla ripartizione

territoriale, circa il 43% delle nuove aperture è localizzato al Nord, il 21,8% al Centro e il

35% al Sud e Isole.
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Ancot, cresce il popolo delle partite Iva.

Roma, 11 nov. (Labitalia) - Aumenta il numero delle partite Iva in Italia. Il dato di sintesi emerge
dalla periodica analisi condotta dall'Ancot, Associazione nazionale consulenti tributari, su dati
dell'Osservatorio delle Partite Iva del ministero delle Finanze. Sul podio per l'incremento
maggiore registrato nei primi sei mesi del 2019 rispetto allo stesso periodo del 2018 figurano,
nell'ordine, le province di: Cuneo con 3.959 iscrizioni nel periodo con un incremento pari al
28,62%; Cosenza con 4.060 iscrizioni e un incremento del 18,61% e Lodi 1.025 iscrizioni con un
aumento del 16,21%.

Di seguito la graduatoria per provincia sulla base del tasso di incremento rilevato (indicato tra
parentesi): Milano 24.833 (16,07%); Rieti 993 (14,53%); Aosta 732 (14,38%); Prato 1.878
(14,09%); Fermo 1.087 (14,06%); Belluno 891 (13,21%); Genova 4.686 (12,92%); Como 2.794
(12,48%); Bolzano 2.745 (12,09%); Lucca 2.351 (11,90%); Monza e Brianza 4.362 (11,30%);
Reggio Emilia 2.868 (11,21%); Napoli 17.652 (11,07%); Vibo Valentia 898 (10,73%); Alessandria
2.170 (10,66%); Biella 775 (9,77%); Forlì-Cesena 1.915 (9,55%); Crotone 1.060 (9,50%); Trento
2.695 (8,19%); Macerata 1.735 (8,17%); Bologna 5.569 (8,03%); Nuoro 1.300 (7,88%); Torino
12.696 (7,84%); Trieste 1.028 (7,53%); Bergamo 4.934 (7,52%); Varese 3.916 (7,46%); Venezia
4.066 (7,42%); Parma 2.335 (7,41%); Brescia 6.066 (7,32%); Pavia 2.753 (7,25%); Vercelli 745
(7,19%); Lecco 1.470 (6,99%); Firenze 6.112 (6,69%).

A seguire: Roma 29.515 (6,64%); Livorno 1.784 (6,63%); Siena 1.393 (6,58%); Mantova 1.867
(6,56%); Ravenna 1.762 (6,47%); Enna 793 (6,44%); Modena 3.645 (6,36%); L'Aquila 1.666
(5,84%); Grosseto 1.310 (5,82%); Rovigo 1.076 (5,70%); Savona 1.563 (5,61%); Asti 1.116
(5,58%); Latina 3.366 (5,48%); Treviso 4.368 (5,48%); Rimini 2.120 (5,37%); Frosinone 2.802
(5,22%); Vicenza 4.011 (5,17%); Arezzo 1.869 (4,94%); Pisa 2.491 (4,80%); Sondrio 744 (4,64%);
Perugia 3.557 (4,59%); Oristano 673 (4,50%); Verona 4.847 (4,48%); Imperia 1.223 (4,26%);
Isernia 543 (4,02%); Cremona 1.384 (3,83%); Barletta-Andria-Trani 1.966 (3,80%); Agrigento
2.303 (3,74%); Verbano-Cusio-Ossola 695 (3,58%); La Spezia 1.172 (3,44%); Padova 4.964
(3,20%); Cagliari 2.444 (3,17%); Messina 3.161 (3,17%); Caltanissetta 1.388 (2,89%); Prov. del
Sud Sardegna 1.389 (2,89%); Campobasso 1.340 (2,76%); Ferrara 1.467 (2,30%); Piacenza 1.346
(2,12%); Potenza 1.879 (2,06%); Catania 5.986 (1,99%); Foggia 3.504 (1,98%); Pesaro e Urbino
1.725 (1,95%); Ragusa 1.728 (1,95%); Teramo 1.829 (1,84%); Ancona 2.206 (1,61%); Taranto
2.720 (1,53%); Brindisi 2.254 (1,26%); Pistoia 1.596 (0,95%); Pescara 2.201 (0,87%); Bari 6.595
(0,84%); Matera 1.041 (0,68%); Caserta 5.257 (0,67%); Reggio Calabria 2.850 (0,49%) e Sassari
2.809 (0,39%).

Le province nelle quali è diminuito il numero delle partite Iva, in misura crescente, nel periodo
gennaio giugno 2019 rispetto allo stesso periodo del precedente anno sono state (indichiamo il
numero delle iscrizioni e tra parentesi il decremento rilevato): Palermo 5.683 (-0,05%);
Pordenone 1.286 (-0,23%); Siracusa 1.974 (-0,40%); Udine 2.304 (-0,43%); Catanzaro 1.938
(-0,46%); Massa Carrara 1.075 (-0,65%); Viterbo 1.926 (-0,87%); Trapani 2.225 (-1,72%); Terni
1.189 (-1,74%); Lecce 4.576 (-2,89%); Novara 1.586 (-2,94%); Salerno 6.250 (-6,03%); Chieti
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2.134 (-6,40%); Ascoli Piceno 1.084 (-7,82%); Gorizia 489 (-10,44%); Avellino 2.315 (-10,51%) e
Benevento 1.573 (-26,53%).

Complessivamente, nel secondo trimestre del 2019 sono state aperte 136.323 nuove partite Iva
ed in confronto al corrispondente periodo dello scorso anno si registra un aumento del 3,9%.
Dall'analisi emerge chiaramente che la distribuzione per natura giuridica mostra che il 73,5% delle
nuove aperture di partita Iva è stato operato da persone fisiche, il 20,5% da società di capitali, il
3,3% da società di persone; la quota dei non residenti, in sensibile aumento, e quella delle altre
forme giuridiche rappresentano complessivamente il 2,7% del totale delle nuove aperture.

Rispetto al secondo trimestre del 2018, si registra un apprezzabile incremento di avviamenti per
le persone fisiche (+7%), mentre le forme societarie mostrano significative flessioni (-9% le società
di capitali e -15,6% le società di persone).Riguardo alla ripartizione territoriale, circa il 43% delle
nuove aperture è localizzato al Nord, il 21,8% al Centro e il 35% al Sud e Isole.

Il confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente mostra apprezzabili incrementi di
avviamenti in provincia di Bolzano (+19,1%), Lombardia (+13,3%) e provincia di Trento
(+12,4%). Tra i pochi territori in calo la Basilicata (-5%), il Friuli Venezia Giulia (-4%) e le Marche
(-3%). In base alla classificazione per settore produttivo, il commercio registra, come di consueto,
il maggior numero di avviamenti di partite Iva con il 19,7% del totale, seguito dalle attività
professionali (16,8%) e dall’agricoltura (10,6%). Rispetto al secondo trimestre del 2018, tra i
settori principali i maggiori aumenti si notano nell’istruzione (+23,1%), nelle attività professionali
(+17,8%), nell’edilizia e nelle attività finanziarie (+10,7%). La flessione più consistente si osserva
nell’agricoltura (-15,5%), mentre cali più modesti si registrano nelle attività manifatturiere
(-1,5%) e nell’alloggio e ristorazione (-0,5%). Relativamente alle persone fisiche, la ripartizione
per genere mostra una prevalenza della quota maschile, ora pari al 62,7% del totale.

Il 44,4% delle nuove aperture è stato avviato da giovani fino a 35 anni e il 32,8% da soggetti
appartenenti alla fascia dai 36 ai 50 anni. Rispetto al corrispondente periodo dello scorso anno,
tutte le classi di età registrano incrementi di aperture: il più consistente è il +14,6% della classe da
51 a 65 anni. Analizzando il Paese di nascita degli avvianti, si evidenzia che il 17,8% delle aperture
è operato da un soggetto nato all’estero. "Ci preme sottolineare - ha detto il presidente nazionale
dell'Ancot, Associazione nazionale consulenti tributari, Celestino Bottoni - come sia
particolarmente rilevante l'incidenza, tra coloro che hanno richiesto l'iscrizione di nuove partite
Iva, della scelta del regime forfetario. Nel periodo in esame, infatti, sono stati in Italia ben 66.126 i
soggetti che hanno aderito al regime forfetario, pari al 48,5% del totale delle nuove aperture, con
un forte aumento che in termini percentuale si è tradotto in +35,8% rispetto allo stesso periodo
del 2018".

"L'aumento - ha chiarito - è da attribuirsi alle modifiche normative introdotte con la legge di
bilancio 2019 che hanno elevato a 65.000 euro il limite di ricavi per poter aderire al regime
forfetario. I contribuenti chiedono una normativa stabile nel tempo. Pertanto, ci auguriamo che
nella legge di bilancio 2020 ci sia la riconferma di quanto ha ben funzionato".
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Crescono le partite Iva, a Parma
sono 2.300

Più 7,4 % nei primi sei mesi dell'anno rispetto allo stesso periodo
dell'anno precedente

parma partite Iva

Aumenta il numero delle partite Iva

in Italia. Il dato di sintesi emerge

dalla periodica analisi condotta

dall'Ancot, Associazione

nazionale consulenti tributari, su

dati dell'Osservatorio delle Partite

Iva del ministero delle Finanze.

Sul podio per l'incremento maggiore registrato nei primi sei mesi del 2019

rispetto allo stesso periodo del 2018 figurano, nell'ordine, le province di: Cuneo

con 3.959 iscrizioni nel periodo con un incremento pari al 28,62%; Cosenza con

4.060 iscrizioni e un incremento del 18,61% e Lodi 1.025 iscrizioni con un

aumento del 16,21%.

Di seguito la graduatoria per provincia sulla base del tasso di incremento rilevato

(indicato tra parentesi): Milano 24.833 (16,07%); Rieti 993 (14,53%); Aosta 732

(14,38%); Prato 1.878 (14,09%); Fermo 1.087 (14,06%); Belluno 891 (13,21%);

Genova 4.686 (12,92%); Como 2.794 (12,48%); Bolzano 2.745 (12,09%); Lucca

2.351 (11,90%); Monza e Brianza 4.362 (11,30%); Reggio Emilia 2.868

(11,21%); Napoli 17.652 (11,07%); Vibo Valentia 898 (10,73%); Alessandria

2.170 (10,66%); Biella 775 (9,77%); Forlì-Cesena 1.915 (9,55%); Crotone 1.060

(9,50%); Trento 2.695 (8,19%); Macerata 1.735 (8,17%); Bologna 5.569

(8,03%); Nuoro 1.300 (7,88%); Torino 12.696 (7,84%); Trieste 1.028 (7,53%);

Bergamo 4.934 (7,52%); Varese 3.916 (7,46%); Venezia 4.066 (7,42%); Parma

2.335 (7,41%); Brescia 6.066 (7,32%); Pavia 2.753 (7,25%); Vercelli 745
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Il Sannio maglia nera delle partite Iva. La provincia di Benevento,
secondo la periodica analisi condotta dall’ANCOT, Associazione
nazionale consulenti tributari, su dati dell’Osservatorio delle Partite
Iva del ministero delle Finanze, è la peggiore d’Italia con una riduzione
del 26,53% con 1.573 iscrizioni. Il dato fa riferimento ai primi sei mesi
del 2019 rispetto allo […]
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Ancot, cresce il popolo delle partite Iva
Nei primi sei mesi del 2019 gli aumenti maggiori nelle province di Cuneo,
Cosenza e Lodi
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Roma, 11 nov. (Labitalia) - Aumenta il numero delle partite
Iva in Italia. Il dato di sintesi emerge dalla periodica analisi
condotta dall'Ancot, Associazione nazionale consulenti
tributari, su dati dell'Osservatorio delle Partite Iva del
ministero delle Finanze. Sul podio per l'incremento
maggiore registrato nei primi sei mesi del 2019 rispetto allo
stesso periodo del 2018 figurano, nell'ordine, le province

di: Cuneo con 3.959 iscrizioni nel periodo con un incremento pari al
28,62%; Cosenza con 4.060 iscrizioni e un incremento del 18,61% e Lodi
1.025 iscrizioni con un aumento del 16,21%. Di seguito la graduatoria per
provincia sulla base del tasso di incremento rilevato (indicato tra parentesi):
Milano 24.833 (16,07%); Rieti 993 (14,53%); Aosta 732 (14,38%); Prato
1.878 (14,09%); Fermo 1.087 (14,06%); Belluno 891 (13,21%); Genova
4.686 (12,92%); Como 2.794 (12,48%); Bolzano 2.745 (12,09%); Lucca
2.351 (11,90%); Monza e Brianza 4.362 (11,30%); Reggio Emilia 2.868
(11,21%); Napoli 17.652 (11,07%); Vibo Valentia 898 (10,73%);
Alessandria 2.170 (10,66%); Biella 775 (9,77%); Forlì-Cesena 1.915
(9,55%); Crotone 1.060 (9,50%); Trento 2.695 (8,19%); Macerata 1.735
(8,17%); Bologna 5.569 (8,03%); Nuoro 1.300 (7,88%); Torino 12.696
(7,84%); Trieste 1.028 (7,53%); Bergamo 4.934 (7,52%); Varese 3.916
(7,46%); Venezia 4.066 (7,42%); Parma 2.335 (7,41%); Brescia 6.066
(7,32%); Pavia 2.753 (7,25%); Vercelli 745 (7,19%); Lecco 1.470 (6,99%);
Firenze 6.112 (6,69%).A seguire: Roma 29.515 (6,64%); Livorno 1.784
(6,63%); Siena 1.393 (6,58%); Mantova 1.867 (6,56%); Ravenna 1.762
(6,47%); Enna 793 (6,44%); Modena 3.645 (6,36%); L'Aquila 1.666
(5,84%); Grosseto 1.310 (5,82%); Rovigo 1.076 (5,70%); Savona 1.563
(5,61%); Asti 1.116 (5,58%); Latina 3.366 (5,48%); Treviso 4.368 (5,48%);
Rimini 2.120 (5,37%); Frosinone 2.802 (5,22%); Vicenza 4.011 (5,17%);
Arezzo 1.869 (4,94%); Pisa 2.491 (4,80%); Sondrio 744 (4,64%); Perugia
3.557 (4,59%); Oristano 673 (4,50%); Verona 4.847 (4,48%); Imperia
1.223 (4,26%); Isernia 543 (4,02%); Cremona 1.384 (3,83%); Barletta-
Andria-Trani 1.966 (3,80%); Agrigento 2.303 (3,74%); Verbano-Cusio-
Ossola 695 (3,58%); La Spezia 1.172 (3,44%); Padova 4.964 (3,20%);
Cagliari 2.444 (3,17%); Messina 3.161 (3,17%); Caltanissetta 1.388
(2,89%); Prov. del Sud Sardegna 1.389 (2,89%); Campobasso 1.340
(2,76%); Ferrara 1.467 (2,30%); Piacenza 1.346 (2,12%); Potenza 1.879
(2,06%); Catania 5.986 (1,99%); Foggia 3.504 (1,98%); Pesaro e Urbino
1.725 (1,95%); Ragusa 1.728 (1,95%); Teramo 1.829 (1,84%); Ancona
2.206 (1,61%); Taranto 2.720 (1,53%); Brindisi 2.254 (1,26%); Pistoia
1.596 (0,95%); Pescara 2.201 (0,87%); Bari 6.595 (0,84%); Matera 1.041
(0,68%); Caserta 5.257 (0,67%); Reggio Calabria 2.850 (0,49%) e Sassari
2.809 (0,39%). Le province nelle quali è diminuito il numero delle partite
Iva, in misura crescente, nel periodo gennaio giugno 2019 rispetto allo
stesso periodo del precedente anno sono state (indichiamo il numero delle
iscrizioni e tra parentesi il decremento rilevato): Palermo 5.683 (-0,05%);
Pordenone 1.286 (-0,23%); Siracusa 1.974 (-0,40%); Udine 2.304
(-0,43%); Catanzaro 1.938 (-0,46%); Massa Carrara 1.075 (-0,65%);
Viterbo 1.926 (-0,87%); Trapani 2.225 (-1,72%); Terni 1.189 (-1,74%);
Lecce 4.576 (-2,89%); Novara 1.586 (-2,94%); Salerno 6.250 (-6,03%);
Chieti 2.134 (-6,40%); Ascoli Piceno 1.084 (-7,82%); Gorizia 489
(-10,44%); Avellino 2.315 (-10,51%) e Benevento 1.573 (-26,53%).
Complessivamente, nel secondo trimestre del 2019 sono state aperte
136.323 nuove partite Iva ed in confronto al corrispondente periodo dello
scorso anno si registra un aumento del 3,9%. Dall'analisi emerge
chiaramente che la distribuzione per natura giuridica mostra che il 73,5%
delle nuove aperture di partita Iva è stato operato da persone fisiche, il
20,5% da società di capitali, il 3,3% da società di persone; la quota dei non
residenti, in sensibile aumento, e quella delle altre forme giuridiche
rappresentano complessivamente il 2,7% del totale delle nuove aperture.
Rispetto al secondo trimestre del 2018, si registra un apprezzabile
incremento di avviamenti per le persone fisiche (+7%), mentre le forme
societarie mostrano significative flessioni (-9% le società di capitali e
-15,6% le società di persone).Riguardo alla ripartizione territoriale, circa il
43% delle nuove aperture è localizzato al Nord, il 21,8% al Centro e il 35%
al Sud e Isole. Il confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente
mostra apprezzabili incrementi di avviamenti in provincia di Bolzano
(+19,1%), Lombardia (+13,3%) e provincia di Trento (+12,4%). Tra i pochi
territori in calo la Basilicata (-5%), il Friuli Venezia Giulia (-4%) e le Marche
(-3%). In base alla classificazione per settore produttivo, il commercio
registra, come di consueto, il maggior numero di avviamenti di partite Iva
con il 19,7% del totale, seguito dalle attività professionali (16,8%) e
dall’agricoltura (10,6%). Rispetto al secondo trimestre del 2018, tra i settori
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dall’agricoltura (10,6%). Rispetto al secondo trimestre del 2018, tra i settori
principali i maggiori aumenti si notano nell’istruzione (+23,1%), nelle attività
professionali (+17,8%), nell’edilizia e nelle attività finanziarie (+10,7%). La
flessione più consistente si osserva nell’agricoltura (-15,5%), mentre cali
più modesti si registrano nelle attività manifatturiere (-1,5%) e nell’alloggio e
ristorazione (-0,5%). Relativamente alle persone fisiche, la ripartizione per
genere mostra una prevalenza della quota maschile, ora pari al 62,7% del
totale. Il 44,4% delle nuove aperture è stato avviato da giovani fino a 35
anni e il 32,8% da soggetti appartenenti alla fascia dai 36 ai 50 anni.
Rispetto al corrispondente periodo dello scorso anno, tutte le classi di età
registrano incrementi di aperture: il più consistente è il +14,6% della classe
da 51 a 65 anni. Analizzando il Paese di nascita degli avvianti, si evidenzia
che il 17,8% delle aperture è operato da un soggetto nato all’estero. "Ci
preme sottolineare - ha detto il presidente nazionale dell'Ancot,
Associazione nazionale consulenti tributari, Celestino Bottoni - come sia
particolarmente rilevante l'incidenza, tra coloro che hanno richiesto
l'iscrizione di nuove partite Iva, della scelta del regime forfetario. Nel
periodo in esame, infatti, sono stati in Italia ben 66.126 i soggetti che
hanno aderito al regime forfetario, pari al 48,5% del totale delle nuove
aperture, con un forte aumento che in termini percentuale si è tradotto in
+35,8% rispetto allo stesso periodo del 2018". "L'aumento - ha chiarito - è
da attribuirsi alle modifiche normative introdotte con la legge di bilancio
2019 che hanno elevato a 65.000 euro il limite di ricavi per poter aderire al
regime forfetario. I contribuenti chiedono una normativa stabile nel tempo.
Pertanto, ci auguriamo che nella legge di bilancio 2020 ci sia la riconferma
di quanto ha ben funzionato".
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Ancot, cresce il popolo delle partite Iva
Nei primi sei mesi del 2019 gli aumenti maggiori nelle province di Cuneo, Cosenza e Lodi

  @Adnkronos

Roma, 11 nov. (Labitalia) - Aumenta il numero delle
partite Iva in Italia. Il dato di sintesi emerge dalla
periodica analisi condotta dall'Ancot, Associazione
nazionale consulenti tributari, su dati
dell'Osservatorio delle Partite Iva del ministero

delle Finanze. Sul podio per l'incremento maggiore registrato nei primi
sei mesi del 2019 rispetto allo stesso periodo del 2018 figurano,
nell'ordine, le province di: Cuneo con 3.959 iscrizioni nel periodo con
un incremento pari al 28,62%; Cosenza con 4.060 iscrizioni e un
incremento del 18,61% e Lodi 1.025 iscrizioni con un aumento del
16,21%. Di seguito la graduatoria per provincia sulla base del tasso di
incremento rilevato (indicato tra parentesi): Milano 24.833 (16,07%);
Rieti 993 (14,53%); Aosta 732 (14,38%); Prato 1.878 (14,09%);
Fermo 1.087 (14,06%); Belluno 891 (13,21%); Genova 4.686
(12,92%); Como 2.794 (12,48%); Bolzano 2.745 (12,09%); Lucca
2.351 (11,90%); Monza e Brianza 4.362 (11,30%); Reggio Emilia
2.868 (11,21%); Napoli 17.652 (11,07%); Vibo Valentia 898
(10,73%); Alessandria 2.170 (10,66%); Biella 775 (9,77%); Forlì-
Cesena 1.915 (9,55%); Crotone 1.060 (9,50%); Trento 2.695
(8,19%); Macerata 1.735 (8,17%); Bologna 5.569 (8,03%); Nuoro
1.300 (7,88%); Torino 12.696 (7,84%); Trieste 1.028 (7,53%);
Bergamo 4.934 (7,52%); Varese 3.916 (7,46%); Venezia 4.066
(7,42%); Parma 2.335 (7,41%); Brescia 6.066 (7,32%); Pavia 2.753
(7,25%); Vercelli 745 (7,19%); Lecco 1.470 (6,99%); Firenze 6.112
(6,69%).A seguire: Roma 29.515 (6,64%); Livorno 1.784 (6,63%);
Siena 1.393 (6,58%); Mantova 1.867 (6,56%); Ravenna 1.762
(6,47%); Enna 793 (6,44%); Modena 3.645 (6,36%); L'Aquila 1.666
(5,84%); Grosseto 1.310 (5,82%); Rovigo 1.076 (5,70%); Savona
1.563 (5,61%); Asti 1.116 (5,58%); Latina 3.366 (5,48%); Treviso
4.368 (5,48%); Rimini 2.120 (5,37%); Frosinone 2.802 (5,22%);
Vicenza 4.011 (5,17%); Arezzo 1.869 (4,94%); Pisa 2.491 (4,80%);
Sondrio 744 (4,64%); Perugia 3.557 (4,59%); Oristano 673 (4,50%);
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Verona 4.847 (4,48%); Imperia 1.223 (4,26%); Isernia 543 (4,02%);
Cremona 1.384 (3,83%); Barletta-Andria-Trani 1.966 (3,80%);
Agrigento 2.303 (3,74%); Verbano-Cusio-Ossola 695 (3,58%); La
Spezia 1.172 (3,44%); Padova 4.964 (3,20%); Cagliari 2.444
(3,17%); Messina 3.161 (3,17%); Caltanissetta 1.388 (2,89%); Prov.
del Sud Sardegna 1.389 (2,89%); Campobasso 1.340 (2,76%);
Ferrara 1.467 (2,30%); Piacenza 1.346 (2,12%); Potenza 1.879
(2,06%); Catania 5.986 (1,99%); Foggia 3.504 (1,98%); Pesaro e
Urbino 1.725 (1,95%); Ragusa 1.728 (1,95%); Teramo 1.829
(1,84%); Ancona 2.206 (1,61%); Taranto 2.720 (1,53%); Brindisi
2.254 (1,26%); Pistoia 1.596 (0,95%); Pescara 2.201 (0,87%); Bari
6.595 (0,84%); Matera 1.041 (0,68%); Caserta 5.257 (0,67%);
Reggio Calabria 2.850 (0,49%) e Sassari 2.809 (0,39%). Le province
nelle quali è diminuito il numero delle partite Iva, in misura crescente,
nel periodo gennaio giugno 2019 rispetto allo stesso periodo del
precedente anno sono state (indichiamo il numero delle iscrizioni e tra
parentesi il decremento rilevato): Palermo 5.683 (-0,05%); Pordenone
1.286 (-0,23%); Siracusa 1.974 (-0,40%); Udine 2.304 (-0,43%);
Catanzaro 1.938 (-0,46%); Massa Carrara 1.075 (-0,65%); Viterbo
1.926 (-0,87%); Trapani 2.225 (-1,72%); Terni 1.189 (-1,74%); Lecce
4.576 (-2,89%); Novara 1.586 (-2,94%); Salerno 6.250 (-6,03%);
Chieti 2.134 (-6,40%); Ascoli Piceno 1.084 (-7,82%); Gorizia 489
(-10,44%); Avellino 2.315 (-10,51%) e Benevento 1.573 (-26,53%).
Complessivamente, nel secondo trimestre del 2019 sono state aperte
136.323 nuove partite Iva ed in confronto al corrispondente periodo
dello scorso anno si registra un aumento del 3,9%. Dall'analisi emerge
chiaramente che la distribuzione per natura giuridica mostra che il
73,5% delle nuove aperture di partita Iva è stato operato da persone
fisiche, il 20,5% da società di capitali, il 3,3% da società di persone; la
quota dei non residenti, in sensibile aumento, e quella delle altre
forme giuridiche rappresentano complessivamente il 2,7% del totale
delle nuove aperture. Rispetto al secondo trimestre del 2018, si
registra un apprezzabile incremento di avviamenti per le persone
fisiche (+7%), mentre le forme societarie mostrano significative
flessioni (-9% le società di capitali e -15,6% le società di
persone).Riguardo alla ripartizione territoriale, circa il 43% delle
nuove aperture è localizzato al Nord, il 21,8% al Centro e il 35% al
Sud e Isole. Il confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente
mostra apprezzabili incrementi di avviamenti in provincia di Bolzano
(+19,1%), Lombardia (+13,3%) e provincia di Trento (+12,4%). Tra i
pochi territori in calo la Basilicata (-5%), il Friuli Venezia Giulia (-4%) e
le Marche (-3%). In base alla classificazione per settore produttivo, il
commercio registra, come di consueto, il maggior numero di
avviamenti di partite Iva con il 19,7% del totale, seguito dalle attività
professionali (16,8%) e dall’agricoltura (10,6%). Rispetto al secondo
trimestre del 2018, tra i settori principali i maggiori aumenti si notano
nell’istruzione (+23,1%), nelle attività professionali (+17,8%),
nell’edilizia e nelle attività finanziarie (+10,7%). La flessione più
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consistente si osserva nell’agricoltura (-15,5%), mentre cali più
modesti si registrano nelle attività manifatturiere (-1,5%) e
nell’alloggio e ristorazione (-0,5%). Relativamente alle persone
fisiche, la ripartizione per genere mostra una prevalenza della quota
maschile, ora pari al 62,7% del totale. Il 44,4% delle nuove aperture è
stato avviato da giovani fino a 35 anni e il 32,8% da soggetti
appartenenti alla fascia dai 36 ai 50 anni. Rispetto al corrispondente
periodo dello scorso anno, tutte le classi di età registrano incrementi
di aperture: il più consistente è il +14,6% della classe da 51 a 65 anni.
Analizzando il Paese di nascita degli avvianti, si evidenzia che il
17,8% delle aperture è operato da un soggetto nato all’estero. "Ci
preme sottolineare - ha detto il presidente nazionale dell'Ancot,
Associazione nazionale consulenti tributari, Celestino Bottoni - come
sia particolarmente rilevante l'incidenza, tra coloro che hanno
richiesto l'iscrizione di nuove partite Iva, della scelta del regime
forfetario. Nel periodo in esame, infatti, sono stati in Italia ben 66.126 i
soggetti che hanno aderito al regime forfetario, pari al 48,5% del
totale delle nuove aperture, con un forte aumento che in termini
percentuale si è tradotto in +35,8% rispetto allo stesso periodo del
2018". "L'aumento - ha chiarito - è da attribuirsi alle modifiche
normative introdotte con la legge di bilancio 2019 che hanno elevato a
65.000 euro il limite di ricavi per poter aderire al regime forfetario. I
contribuenti chiedono una normativa stabile nel tempo. Pertanto, ci
auguriamo che nella legge di bilancio 2020 ci sia la riconferma di
quanto ha ben funzionato".
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